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1. COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE 

Materia insegnata Docente Firma dei  docenti 

Religione VIRGILLI FEDERICA 
 

 

Letteratura Italiana e Storia BLASI GUENDALINA 
 

 

Lingua Inglese BRIGIDI ANNA GLORIA 
 

 

Matematica GIANNONI FEDERICA 
 

 

Produzioni Vegetali SARTINI FEDERICO 
 

 

Produzioni Animali BARULLI ROBERTA 
 

 

Trasformazione dei Prodotti PERUZZINI IVANA  
 

Genio rurale CAMBONI LORENZO  
 

Economia, Estimo Marketing e 
Legislazione 

CAMPAGNOLI PAOLO  
 

Gestione dell’ Ambiente e del 
Territorio 

CAMPAGNOLI PAOLO  

Scienze motorie e sportive MONTACCINI 
SABRINA 
 

 

Eserc. Economia, Estimo, 
Marketing e Legislazione; 
Gestione Ambiente e Territorio 

GUERRA ELENA  
 

Esercitazioni Produzioni vegetali MANTONI MAURIZIO 
 

 

Esercitazioni Genio Rurale  FABBRI ALESSANDRO 
 

 

Esercitazioni Trasformazione dei 
prodotti 

BALDELLI FABIO  

 
Il Dirigente Scolastico 

 
Prof.ssa 
DONATELLA GIULIANI 
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2. PROFILO PROFESSIONALE Settore tecnologico: Indirizzo Agraria, 

agroalimentare e agroindustria; Articolazione: Gestione ambiente e 

territorio  

PREMESSA 

In merito al profilo professionale, all’articolazione del corso di studi ed agli obiettivi 
educativi formativi, il documento del 15 maggio recepisce quanto esplicitato dal POF con 
delibera del Collegio Docenti del 15/01/2016 adottato dal Consiglio d’Istituto con delibera 
del 15/01/2016 e pubblicato sul sito della scuola. 
 

3. ANALISI GENERALE  DELLA CLASSE 

Presentazione della classe e suo excursus storico 

All’inizio del secondo biennio la classe era composta da 21 elementi, provenienti per un 
terzo dal biennio del corso C (7 alunni) e il resto da altre sezioni (bienni A e D e in piccola 
parte B, E ed F). A seguito di una non ammissione agli scrutini di giugno, di un ritiro a 
poche settimane dall’inizio del quarto anno, e della non presenza di uno studente 
frequentante l’anno all’estero, gli alunni della classe quarta che hanno frequentato 
regolarmente sono stati 18.  
La classe quinta a inizio anno oltre al rientro dell’alunno dall’esperienza in Ungheria si è 
arricchita di uno studente della classe 5E 2016/17 che non ha sostenuto l’esame di 
Stato. 
 
La classe attuale dunque conta 20 alunni, di cui 12 maschi e 8 femmine. Due alunni 
presentano certificazione per Disturbi Specifici dell’Apprendimento. 
 
Sono 15 gli studenti che presentano linearità di curriculum nell’intero triennio. La 
frequenza scolastica è risultata regolare per tutti gli alunni.  
La classe nel suo complesso ha mostrato interesse per le attività svolte nel triennio, 
mostrando una vivacità sempre collaborativa. La partecipazione è stata attiva, a volte 
diversificata nell’ambito delle discipline e degli argomenti proposti; la condotta si è 
sempre dimostrata consona, la socializzazione spiccata, garantendo una serena 
convivenza scolastica. Il clima è risultato pertanto collaborativo, aperto al confronto e 
favorevole ad  uno svolgimento regolare delle lezioni e partecipando con interesse a 
uscite didattiche di profilo storico culturale e  visite aziendali. 
 
Dal punto di vista dell’impegno un gruppo molto motivato di studenti ha portato avanti 
con impegno serio e produttivo il lavoro del triennio e con responsabilità quello dell’ultimo 
anno; qualche alunno non ha sempre garantito una continuità nell’impegno e nel corso 
del quinto anno si sono rilevate delle discontinuità nel profitto. Va sottolineato che 
almeno quattro allievi hanno dimostrato di possedere ottime attitudini che hanno messo a 
frutto affrontando lo studio delle varie discipline con interesse ed impegno attivi e costanti 
e ciò ha permesso loro il raggiungimento di una preparazione organica e adeguatamente 
approfondita, a livelli di eccellenza. 
 

Per quel che riguarda la composizione del Consiglio di Classe, va rilevato che essa non 
è rimasta stabile nel corso degli anni. La funzione di coordinamento della classe è stata 
svolta dalla Prof.ssa Pierucci in terza e quarta, dalla Prof.ssa Blasi in quinta. 

L’avvicendamento dei docenti nel Consiglio di Classe ha interessato i docenti di sei 
discipline, come evidenziato nel seguente prospetto: 
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Materie Classe III Classe IV Classe V 

Matematica Pierucci Donatella Pierucci Donatella Gannoni Federica 

Economia, Estimo, 

Marketing e Legislazione 

Raffaelli Luca Campagnoli Paolo Campagnoli Paolo 

Lingua e letteratura 

italiana. 

Giorgini Vittoria Blasi Guendalina Blasi Guendalina 

Storia Giorgini Vittoria Blasi Guendalina Blasi Guendalina 

Biotecnologie agrarie Sartini Federico Razzi Lorenzo # 

Religione cattolica Scarpetti Giuseppe Scarpetti Giuseppe Virgilli Federica 

 

Si è avuto anche un avvicendamento dei docenti delle discipline tecnico-pratiche, come 
riportato nel seguente prospetto: 
 

ESERCITAZIONI 

DI: 

Classe III Classe IV Classe V 

Genio rurale Tanfulli Stefano # Fabbri Alessandro 

Produzioni vegetali Morri Andrea Stefano Tanfulli Mantoni Maurizio 

Trasformazione dei 

prodotti 

Mastini Anna 

Marina 

Baldelli Fabio Baldelli Fabio 

Economia Estimo 

Marketing 

Legislazione 

Morri Andrea Renga Riccardo Guerra Elena 

Produzioni Animali Morri Andrea # # 

Biotecnologie 

agrarie 

Piccioli Giovanni # # 
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Prospetto riassuntivo dei crediti attribuiti  in terza e quarta classe in base alla tab. 

A del D.M. n.99 del 22/04/2009. 

ALUNNI CREDITI TERZA CREDITI QUARTA TOTALE 

Alessandri Sara  
6 6 12 

Arduini Mirco 
6 7 13 

Balzi Fabiola 
5 5 10 

Calcellieri Matteo 
5 5 10 

De Angelis Attilio 
8 7 15 

Dini Jessica 
7 7 14 

Franceschini Sara 
8 8 16 

Frroku Erik 6 6 12 

Gabbianelli Alberto 
4 4 8 

Lombardi Borgia Agnese 
6 6 12 

Lucarini Emanule 
6 5 11 

Marchegiani Gabriel 
5 5 10 

Monticelli Lorenzo 
5 5 10 

Pazzaglia Veronica  
6 6 12 

Roberti Federico 
4 5 9 

Sacchini Riccardo 
5 4 9 

Saioni Michele 
6 6 12 

Seri Andrea 
5 5 10 

Tontini Aurora 
6 5 11 

Vaccarini Erika 
5 5 10 

 

Attività di recupero realizzate nel corso dellôanno scolastico 

I Docenti, quando ritenuto necessario, hanno svolto attività di recupero in itinere, 

durante le ore curricolari, effettuando pause didattiche.  
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4.SINTESI DEL PERCORSO FORMATIVO   (alla data del  15 maggio) 

 

                            Materia             Numero ore 

 Previste Svolte Da svolgere 

Religione 33 30 2 

Letteratura Italiana 132 112 15 

Storia 66 56 7 

Inglese 99 86 7 

Matematica e Informatica 99 73 9 

Produzioni Vegetali 132 98 13 

Produzioni Animali  66 45 6 

Trasformazione dei Prodotti 66 56 6 

Genio Rurale 66 56 7 

Economia, Estimo Marketing e Legislazione  99 76 12 

Gestione dell’Ambiente e del Territorio 132 101 14 

Educazione fisica 66 58 4 

 

5. CONTENUTI  DISCIPLINARI 

¶ Visto il regolamento dell’Autonomia Scolastica DPR 275/99; 

¶ Visto il riordino degli istituti tecnico-professionali DPR 87/ 2010;  

¶ Visto il regolamento relativo alla valutazione DPR 122 /2009; 

¶ Viste le linee guide della riforma; 

¶ Vista la programmazione educativa e didattica elaborata in sede dei singoli 

dipartimenti per ambiti disciplinari, recepiti dai singoli consigli di classe; 

il documento del 15 maggio prevede allegati nn.1-12 nei quali sono riportati i programmi 
svolti nelle singole discipline. 

 

6. ALTERNANZA SCUOLA LAVORO 

L'obbligo di svolgimento del monte ore previsto ai sensi della L. 107/2015 è stato 
raggiunto da tutti gli studenti della classe. Le esperienze svolte sono state valutate dal 
Consiglio di classe e dai docenti delle discipline coinvolte nel progetto formativo, come 
da Linee Guida ministeriali. All'interno del fascicolo personale degli studenti è riportata la 
certificazione del percorso svolto.      
  



 
 

 

8 

7.ATTIVITA' CURRICOLARI,  EXTRA CURRICOLARI  ED INTEGRATIVE  

 
Per affinare il grado di preparazione e sensibilizzare gli alunni alle problematiche 
tecniche e culturali sono stati effettuati, in continuità con il III e IV anno, sopralluoghi 
aziendali visite guidate e attività con didattiche alternative; le attività hanno riguardato 
l’intera classe; dove le attività hanno coinvolto gruppi di studenti o singoli si è precisato il 
nome per completezza d’informazione. 
 
TRASFORMAZIONE DEI PRODOTTI 

Sopralluoghi aziendali:  

¶ 21 Novembre 2017 visita a tre frantoi del pesarese: Marcolini, Conventino; Zenobi. 

¶ 24 Aprile 2018 sopralluogo aziendale cantina Rotari - Mezzacorona.  

¶ 24 Aprile 2018 visita azienda Araldi produzione del Parmigiano Reggiano 
(Collecchio-Parma). 

¶ 16 Maggio 2018 sopralluogo aziendale cantina Colonnara. (AN) 
 

GESTIONE DELLôAMBIENTE E DEL TERRITORIO 

¶ Visita aila Fiera ECOMONDO di Rimini. 

¶ Visita alla discarica controllata del Comune di Pesaro in località Cà Asprete. 

¶ Visita al termovalorizzatore di Coriano ( RN ) . 

¶ Visita all’impianto di digestione anaerobica e compostaggio di Rimini in località Cà 
Baldacci. 
 

ITALIANO - STORIA 

 

¶ Visione dello spettacolo serale ñSei personaggi in cerca dôautoreò di Luigi Pirandello 
per la regia di Claudio Pesaresi presentato dalla compagnia Al castello di Foligno, al 
Teatro Rossini di Pesaro, per il 70ÁFestival Nazionale dôArte Drammatica di Pesaro. 27 
Ottobre 2016 

¶ Lezione in città guidata dal Dott. Francesco Del Bianco e dalla Prof.ssa Matilde 

Della Fornace In collaborazione con AMPI Pesaro: ñI luoghi significativi della 

storia pesarese dal 1924 al 1945ò.  29 Ottobre 2017 

¶ Visione del musical ñEdda Ciano tra cuore e cuoreò, al Teatro Rossini di Pesaro, 
per il 70ÁFestival Nazionale dôArte Drammatica di Pesaro. 29 Ottobre 2017 

¶ Lectio magistralis ñ LôInno svelato - chiacchierata briosa sul Canto degli 
italianiò con divulgatore scientifico Michele DôAndrea. Consegna ai 
neomaggiorenni delle scuole del Comune di Pesaro della Costituzione italiana. 
Febbraio 2018 

¶ Visita guidata ai siti della memoria: 
o Campo di concentramento di Dachau presso Monaco. Aprile 2018  
o Sacrario Militare della Prima Guerra Mondiale di Castel Dante di 
Rovereto. 

(viaggio di istruzione aprile 2018) 

¶ La studentessa Vaccarini Erika oltre a partecipare all’attività annuale del  
Laboratorio Teatrale di Istituto è coautrice del testo dello spettacolo di fine anno 
che si terrà il 3 giugno 2018 presso il Teatro di Verzura dell’Istituto.  
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LINGUA E CIVILTAô INGLESE 

¶ CORSO DI POTENZIAMENTO DI INGLESE (BASE) (20 ORE) 
Alunni: Fabiola Balzi, Emanuele Lucarini 

¶ CORSO DI PREPARAZIONE (20 ORE) ED ESAME PET CAMBRIDGE (B1) 
Alunni: Veronica Pazzaglia 

¶ CORSO DI SPAGNOLO (20 ORE) 
Alunni: Gabriel Marchegiani, Veronica Pazzaglia 

¶ STAGE LINGUISTICO  A BATH - UK (1 SETTIMANA) 
Alunni: Gabriel Marchegiani, Federico Roberti 

¶ CAMPIONATI NAZIONALI DELLE LINGUE: SELEZIONE DI ISTITUTO 
Alunni: Sara Alessandri, Attilio De Angelis, Sara Franceschini, Gabriel 

Marchegiani 

¶ PROGETTO ENGLISH4U  (FSE Regione Marche)  
SELEZIONE  PER ACQUISIZIONE CERTIFICAZIONE C1 (In progress) 
Alunni: Sara Alessandri, Attilio De Angelis, Sara Franceschini, Gabriel Marchegiani 

 

Il viaggio dôistruzione ,  cui hanno aderito 16 alunni della classe, si è svolto dal 23 al 28 
Aprile; il  programma è stato articolato in visite a carattere agro-industriale, ambientale-
zootecnico e storico-culturale. Questa in dettaglio l’organizzazione delle giornate: 
 

Giorno Visite effettuate: Visite effettuate: 

1° 23.04 IMOLA : Visita in campo al CRPV 
Centro di Ricerche Genetiche sulla 
pesca-albicocca 

Visita azienda zootecnica vacche 
da latte e  agricola Araldi 
Visita libera al centro storico di 
Parma. 

2° 24.04 Visita caseificio Parmigiano Reggiano 
Araldi a Noceto.  

Mezzocorona (TN) Visita Cantine 
Rotari. 
Visita libera al centro storico di 
Bolzano. 

3° 25.04 Visita al sito della memoria e museo di 
Dachau (Monaco) 

 

4° 26.04 Visita storico-tecnico-culturale della città 
di  Monaco  

Visita  parco e Castello di 
Nymphenburg 

5° 27.04 Visita storico-tecnico-culturale della città 
di  Monaco 

Visita tecnica allo storico  birrificio  
artigianale di AYINGER  

6° 28.04 Sacrario Militare della Prima Guerra 
Mondiale di Castel Dante di Rovereto. 

 

 
Attività di orientamento post-diploma 
Gli studenti hanno partecipato al Salone dello studente di Pesaro, agli Open Days 
proposti dalle Università di Ancona, Urbino, Misano, Bologna, Parma, Venezia e Milano 
(interessati ai corsi di laurea in Scienze Agrarie, Professioni sanitarie, Lingue e 
letterature straniere, Scienze della comunicazione, Scienze della nutrizione, Medicina 
ecc.). Hanno inoltre partecipato all’incontro a scuola ad un incontro informativo per 
l’ingresso e la carriera nelle Forze Armate. 
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8.VALUTAZIONE 

CRITERI  

Nell’attribuzione dei voti di profitto sono state rispettate dai Docenti le indicazioni adottate 
dal Collegio Docenti e dal Consiglio di Istituto attraverso il POF; in particolare il voto 
proposto in ogni disciplina è stato formulato in funzione di: 
• media dei voti attribuiti;  
• impegno manifestato;  
• grado di partecipazione alle attività didattiche;  
• progressione dell’apprendimento rispetto ai livelli di partenza. 

 
La griglia di valutazione utilizzata, anch’essa presente nel POF d’istituto, è la seguente

  

VOTO                                             DESCRITTORI 

1 Consegna del foglio bianco o rifiuto di interrogazione 

2 Conoscenze quasi assenti 

3 Mancanza di contenuti specifici 

4 Risposte frammentarie che denotano mancanza di comprensione 

5 Espressioni inadeguate dovute a studio mnemonico e superficiale che 

determina un'incapacità a collegare gli argomenti 

6 Conosce, comprende ma non collega adeguatamente diversi argomenti; in 

pratica si orienta, ma solo se guidato 

7 Conosce, comprende e sa inquadrare il problema proposto usando un 

linguaggio corretto 

8 Approfondisce, rielabora e risolve i problemi analizzando e sintetizzando 

l'approccio ma in senso scolastico 

9-10 Rielabora autonomamente e approfondisce con ricerche personali 

(Le valutazioni più alte derivano da una somma di abilità acquisite con continuità di 
impegno e ricerca autonoma) 
N.B. In base al D.L n° 137 (G.U. n° 204 dell’1/09/08), convertito con modificazioni nella 
legge 169/2008,  il voto di condotta è   attribuito e valutato in sede di scrutinio in base alla 
griglia predisposta dal Collegio Docenti e approvata dal Consiglio di Classe. 
Per quanto riguarda le  simulazioni della I, II e  III prova d'esame, le scale dei punteggi 
e le valutazioni in quindicesimi ed in trentesimi, sono riportati  rispettivamente negli 
Allegati  N. 13 -15 -17 
 

9.SIMULAZIONI DELLE PROVE D'ESAME 

Una simulazione della I° prova scritta di ITALIANO è stata effettuata nel corso del primo 
quadrimestre il 17/12/2017 ed una seconda si svolgerà nel secondo quadrimestre il 
giorno 18/05/2018, conformemente a quanto previsto dalla normativa. Si riporta nel 
presente documento la scheda di valutazione relativa alle  tipologie di prova,  adottata 
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dai docenti di lettere di tutte le sezioni nell’ Allegato n° 13. I testi della prova sono 
all’Allegato n°14. 
 
La simulazione della II° prova scritta, relativa a ECONOMIA, ESTIMO, MARKETING E 
LEGISLAZIONE, è stata effettuata  in data 11/05/2018. La  relativa scheda di 
valutazione è riportata nell’Allegato n°15 e il testo della prova all’Allegato 16. 
 
E’ stata effettuata la simulazione della III° prova scritta a carattere pluridisciplinare di 
tipologia B in data 08/03/2018 che ha interessato le discipline di Trasformazione dei 
Prodotti, Lingua Inglese, Produzioni Vegetali e Matematica. La durata della 
simulazione è stata di 210 minuti.  
Il testo della prova e la schede di valutazione sono riportate nell’ Allegato n°17.  
 
 

10.CREDITI 

 

a) Credito scolastico 

Per quanto riguarda l'assegnazione del punteggio relativo al credito scolastico, il 
Consiglio di Classe si attiene a quanto previsto dalla normativa sull’ esame di stato, 
utilizzando la tabella A allegata al D.M. n° 99 del 22/04/2009 attribuendo il punteggio, 
oltre la media dei voti, secondo i seguenti elementi valutativi di cui alle note della tabella 
sopra indicata: 
1) assiduità della frequenza;  
2) partecipazione al dialogo educativo;  
3) partecipazione alle attività complementari ed integrative;  
4) eventuali crediti formativi. 
 
 
b) Credito formativo 
Il punteggio del credito formativo sarà attribuito in base a quanto previsto dal D.M. 
10.02.99 pubblicato sulla G.U. n. 67,  dal D.M. del 24.02.2000 . 
Per uniformare i punteggi nelle diverse sezioni e anche nelle classi del triennio in 
generale, il Collegio Docenti nella seduta del 16-10-2012, Delibera n.13,  ha stabilito le 
modalità con cui valutare i crediti formativi presentati dagli alunni, definendo le tipologie 
di attività ed il relativo valore in decimi. 
 
Tabella crediti 

Tipologia di credito  Attività proposte dalla 

scuola 

Attività 

extrascolastiche  

  Punti Punti 

corso di potatura   0,5  

corsi compresi nell’ampliamento 

dell’offerta formativa   

0,2 punti/10 ore  

attività teatrale   0,5  

attività studio-lavoro/guida turistica 1  
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esame ECDL   0,2/uno 0,2/uno 

esame Trinity  livelli 1-4  0,2 0,2 

esame Trinity livelli 5-8 0,4 0,4 

esame Trinity livelli 9-12  0,6 0,6 

RSPP 1  

attività lavorative extrascolastiche 

(minimo 1 mese)   

 1 

attività sportive(compreso Baskin ) 0,5 0,5 

soggiorno-studio nel Regno Unito e 

progetti europei   

0,5  

studi musicali documentati   0,5 

frequenza annuale conservatorio   1 

volontariato e scoutismo    0,5 

altri corsi riconosciuti presso enti 

esterni certificati  

 0,1 ogni 10 ore 

 

11. ATTIVITAô PROGRAMMATE NEL PERIODO COMPRESO TRA LA STESURA 

DEL DOCUMENTO FINALE E LôINIZIO DELLôESAME 

 

Sulla base dei criteri esplicitati dal collegio docenti il Consiglio di Classe stabilisce che 
dal 15 maggio al termine delle lezioni contestualmente allo svolgimento delle prove di 
verifica, si svolgano attività di approfondimento e rielaborazione degli argomenti indicati 
nel programma. 
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12. ELENCO ALLEGATI 

(Dal N° 1 al N° 12 Contenuti svolti nelle singole discipline) 

 

N°1 Religione p. 14 

N°2 Letteratura italiana p. 16 

N°3 Storia p. 22 

N°4 Lingua e civiltà inglese p. 25 

N°5 Produzioni Animali p. 28 

N°6 Trasformazione dei prodotti p. 30 

N°7 Produzioni Vegetali  p. 34 

N°8 Matematica p. 35 

N°9 Economia, Estimo, Marketing  e Legislazione  p. 37 

N°10 Gestione ambiente e territorio  p. 39 

N°11 Genio Rurale  p. 42 

N°12 Scienze motorie p. 44 

 

 

N°13 Scheda di valutazione della  I° prova d’esame p. 47 

N°14 Testo della simulazione della I° prova d’esame p. 48 

N°15 Scheda di valutazione della  II°  prova d’esame p. 60 

N°16 Testo della simulazione della II° prova d’esame p. 61 

N°17 Testo della simulazione della III° prova d’esame  e scheda di 

valutazione 

p. 63 
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ALLEGATO N°1 
 
ISTITUTO  TECNICO  AGRARIO  ñA. Cecchiò -  PESARO A.S. 2017-2018 ï CLASSE V^E 
DISCIPLINA: INSEGNAMENTO RELIGIONE CATTOLICA Prof.ssa Virgilli Federica 
 
 
 

FINALITAô FORMATIVE, OBIETTIVI 
 
OBIETTIVI GENERALI DI APPRENDIMENTO 
- Riconoscere e apprezzare i valori religiosi ed umani.  
- Saper operare collegamenti pluridisciplinari. 
- Essere critici nei confronti della realtà storico-sociale, dando risposte autonome e responsabili 
alle sfide del mondo contemporaneo.  
 
FINALITA’ 
- Conoscere l’orientamento cristiano della vita.  
- Conoscere i principali diritti umani, le carte relative alla loro enunciazione e difesa, le violazioni 
più diffuse.  
- Conoscere alcuni problemi di Bioetica. 
- Cogliere il valore della pace per la convivenza umana.  
- Saper individuare i propri pregiudizi ed imparare a superarli. 
 
CONTENUTI 
Presentazione del programma IRC previsto dal Ministero della Pubblica Istruzione per il quinto 
anno di scuola secondaria di secondo grado, indirizzo tecnico (1 u.d.a) 
Introduzione alla scelta religiosa, le domande di senso (1 u.d.a) 
Introduzione all’etica (1 u.d.a) 
Differenze tra etica e morale, la coscienza morale (2 u.d.a.) 
L’etica nella storia ed oggi: personaggi di rilevanza etica universale (1 u.d.a.) 
Etica e diversità (1 u.d.a) 
Introduzione al dialogo interreligioso (1 u.d.a) 
L’islam oggi (1 u.d.a) 
La Shoah, le leggi razziali (2 u.d.a) 
Etica e carità (1 u.d.a) 
Progetto Caritas (1 u.d.a.) 
La Bioetica generale e speciale (2 u.d.a.) 
Etica ed economia (1 u.d.a.) 
Etica ed ecologia (1 u.d.a) 
Modelli e valori della nostra cultura, modelli e valori cristiani (1 u.d.a) 
 
ATTIVITA’ DIDATTICA  
- Lezione frontale 
- Discussione collettiva 
- Ricerca guidata 
- Insegnamento per problemi 
TIPO DI VERIFICHE 
- Indagine in itinere con verifiche informali 
- Discussioni collettive 
 
METODOLOGIE E STRATEGIE DIDATTICHE  
PER IL CONSEGUIMENTO DEGLI OBIETTIVI 
- Lezioni frontali brevi  
- Dibattito guidato 
- Esperienze dirette 
- Confronto di opinioni 
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EVENTUALI FATTORI CHE HANNO OSTACOLATO IL PROCESSO DI INSEGNAMENTO-
APPRENDIMENTO 
-la frequenza non sempre continuativa di alcuni studenti 
 
 
SUSSIDI DIDATTICI UTILIZZATI 
- Libro di testo 
- La Bibbia 
- Audiovisivi  
- Materiale selezionato e ricavato dal web 
 
 
 
FIRMA DEI RAPPRESENTANTI DI CLASSE    
      
__________________________ 
 
__________________________      
  



 
 

 

16 

ALLEGATO N°2 
 

ISTITUTO TECNICO AGRARIO ñA. Cecchiò - PESARO ANNO 2017-2018 ï CLASSE V^E  

DISCIPLINA: LETTERATURA ITALIANA Prof. Guendalina Blasi  

 
Strumenti di lavoro:  
 

¶ Libro di testo: Cataldi, Angiolini, Panichi, Lôesperienza della letteratura. Volumi 3a,3b. 
Palumbo Editore. 

¶ Sussidi audio-video tratti dall’apparato multimediale del libro di testo, dal catalogo Rai (Rai 
Storia/Letteratura, Rai Scuola e Rai5), filmati di repertorio –interviste ad autori- e documentari 
sulla vita di alcuni autori (disponibili in rete) e sequenze scelte di film. 

¶ Testi (tratti da altri manuali) e sintesi in fotocopia; slide di supporto. 

¶ Lettura espressiva dei testi. 

Attività aggiuntive:  
 

¶ 27 Ottobre 2016 al Teatro Rossini di Pesaro: 70ÁFestival Nazionale dôArte Drammatica 
di Pesaro. Spettacolo serale. La classe ha assistito a ñSei personaggi in cerca 
dôautoreò di Luigi Pirandello per la regia di Claudio Pesaresi presentato dalla 
compagnia Al castello di Foligno. 

 
Programma svolto: 
 
LôETAô DEL POSITIVISMO 
 
Inquadramento storico, terminologia, caratteristiche del Positivismo, Comte-Darwin-
Mendel, H. Taine e i fattori del comportamento individuale. Funzione sociale dell’artista, 
la crisi del Positivismo, il Realismo. 
¶ AUGUSTE COMTE. Lettura: Gli stadi della conoscenza umana 

¶ Cenni al Realismo in arte – Courbet, Gli spaccapietre 
 

DAL REALISMO AL NATURALISMO, LA NARRATIVA FRANCESE 
 
Elementi essenziali del Naturalismo. 
 
EMILE ZOLA 
¶ La rappresentazione cruda della realtà. Lettura: L’inizio de LôAmmazzatoio  

GUSTAVE FLAUBERT  
¶ Da Madame Bovary (parte seconda cap. VIII), I comizi agricoli (lettura espressiva e 

analisi) 

 

 
IL VERISMO ITALIANO 
 
Caratteristiche del Verismo e raffronti col Naturalismo  
 
GIOVANNI VERGA 
 

- Percorso letterario e poetica. 
- Approfondimento: video-lezione Romano Luperini, Verga, o la critica alla modernità (La 

rivoluzione tematica di Verga - La rivoluzione stilistica: l’impersonalità - Dalle lettere 
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all’opera: storie di traviamento - Il personaggio protagonista: da ‘Ntoni a Gesualdo - 
Mondo arcaico-rurale e modernità nelle novelle e nei romanzi) 

 
Lavoro sui testi (lettura, ascolto e analisi):  

- Vita dei campi. Letture: 

¶ Rosso Malpelo 

¶ Fantasticheria 

¶ La lupa 
- Novelle rusticane. Letture: 

¶ La roba 

¶ Libertà 
- I Malavoglia. Letture: 

¶ La prefazione 

¶ L’inizio del romanzo (Cap.I) 

¶ La tempesta sui tetti del paese (Cap. III) 

¶ L’ultima pagina del romanzo “L’addio di ‘Ntoni” (Cap. XV) 
- Mastro don Gesualdo 

¶ La morte di Gesualdo (Parte quarta, cap. V) 

 
MOVIMENTI E GENERI LETTERARI DI FINE OTTOCENTO 
 

- La scapigliatura (cenni) 

Il poeta emarginato, l’inquietudine, lo stile di vita ‘maledetto’. 
 

- DECADENTISMO, SIMBOLISMO  e la nascita della poesia moderna 

Caratteri fondamentali del Simbolismo francese e del Decadentismo europeo. 
Dal Realismo al Simbolismo nell’arte (lezione della Prof.ssa Paolucci di Storia 

dell’Arte)  
 

Lavoro sui testi (lettura e analisi) 
¶ C. BAUDELAIRE. I Fiori del male. Il ruolo del poeta e il suo rapporto col pubblico.  

- Lôalbatro, Corrispondenze, Lo spleen di Parigi (solo 
ascolto) 

 

¶ A. RIMBAUD. Il poeta veggente. 
- Le vocali 

 
GIOVANNI PASCOLI  

- La vita e le opere; la personalità dell’autore. 
- La poetica pascoliana e la sua visione del mondo: il “fanciullino”. 
- Le tematiche della poesia pascoliana: il “nido” e la storia; la morte, la natura consolatrice 
l’esclusione. 

- Le forme e il linguaggio poetico pascoliano; l’impressionismo. 
- Approfondimento: Pasolini Lôossessione dellôidentit¨ e lôincessante sperimentalismo 

          Anceschi Pascoli mediatore tra poesia dellô Ottocento e del Novecento  
Lavoro sui testi (lettura, ascolto e analisi)   

- Dallo scritto Il fanciullino 
- Da Myricae:   

¶ Lavandare 

¶ X agosto 

¶ Temporale  

¶ Il tuono 

¶ Il lampo 
- Da I Canti di Castelvecchio: Il gelsomino notturno 
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GABRIELE DôANNUNZIO 

- La vita e le opere. 
- La personalità dell’autore e il contesto storico. Il nazionalismo, le masse e il mito del 

poeta-vate.  
- L’estetismo e il mito del superuomo. 
- Il panismo. 

Lavoro sui testi (lettura e analisi): 
Il Piacere: trama, struttura, temi. 

- Da Il Piacere.  

¶ Andrea Sperelli, l’eroe dell’estetismo (libro primo, cap. II) 

¶ La conclusione (Libro quarto, cap.III) 

Le Laudi: struttura e stile. 
- Da Alcyone:  

¶ La pioggia nel pineto (ascolto di letture con metriche diverse) 

 

LUIGI PIRANDELLO 
- Formazione culturale e opere. 
- La crisi dell’identità individuale. L’incomunicabilità. Il contrasto tra realtà e apparenza, tra 
‘forma’ e ‘vita’.  La mutevolezza della realtà. La maschera. 

- La poetica dell’umorismo. I romanzi umoristici. 
- Pirandello novelliere.  
- Il Teatro. Il teatro del grottesco – l’incomunicabilità; il “teatro nel teatro”. 

Lavoro sui testi (lettura, visione, analisi): 
- Lettura integrale di un romanzo a scelta tra Il fu Mattia Pascal e Uno, nessuno e centomila  

- Dal saggio Lôumorismo. Brano La differenza tra umorismo e comicità: la vecchia 

imbellettata 

- Da Uno, nessuno e centomila:  

¶ La vita non conclude (Libro ottavo, cap. IV) 

- Da Il fu Mattia Pascal:   

¶ Adriano Meis e la sua ombra (cap. XV) 

¶ Pascal porta i fiori alla propria tomba (cap. XVIII) 

- Da Novelle per un anno:   

¶ Il treno ha fischiato 

¶ Cô¯ qualcuno che ride 

¶ La giara (con l’ausilio del  film Kaos dei fratelli 

Taviani- 1984, sceneggiatura Tonino Guerra) 

¶ La patente (con l’ausilio dell’episodio di Luigi Zampa 

interpretato da Totò dal film  Così è la vita – 1954, 

sceneggiatura Vitaliano Brancati) 

- Da Enrico IV:       

¶ La vita, la maschera, la pazzia (atto III scena finale) 

- Da Sei personaggi in cerca dôautore: 

¶ Visione di una messa in scena dell’opera (scena 
prima dall’atto primo: l’ingresso in teatro dei sei 
personaggi) 

¶ Finzione o realtà? (ultima scena) 
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ITALO SVEVO 
- Vita e opere: origini mitteleuropee e formazione culturale.  
- L’influenza delle teorie di Freud e Bergson 

¶ SIGMUND FREUD e la psicoanalisi. La scoperta dell’inconscio. I luoghi della 
psiche: Io, Es e Super Io. 

- Il rinnovamento del romanzo. Raffronto tra romanzo dell’Ottocento e romanzo del 
Novecento 

- Il tema dell’inettitudine e della “malattia”. 
- Trame e percorso tematico dei tre romanzi. 

Lavoro sui testi (lettura e analisi): 
- Da Una vita: 

¶ Le ali del gabbiano e il cervello dell’inetto (cap. VIII) 
 

- Da Senilità: 

¶ Inettitudine e “senilità” (cap. I) 
 

- Da La coscienza di Zeno: 

¶ Prefazione e Preambolo  

¶ Lo schiaffo del padre (cap. IV) 

¶ Zeno e il fumo 

¶ La proposta di matrimonio (cap. V) 

¶ Lo scambio di funerale (cap. VII) 

¶ La vita è una malattia (cap. VIII) 

 
LA LINEA ñERMETICA ñ IN ITALIA 

- Elementi caratterizzanti dell’Ermetismo 
 

- SALVATORE QUASIMODO.  
Lavoro sui testi: 

Da Ed è subito sera 
¶ Ed è subito sera  

   
Da Giorno dopo giorno  

¶ Alle fronde dei salici 

¶ Milano, agosto 1943 

¶ Uomo del mio tempo 

 
 
 
GIUSEPPE UNGARETTI 
La vita: luoghi ed esperienze decisive. L’esperienza poetica nel succedersi delle raccolte 
(sperimentalismo, classicismo, ermetismo)  

Lavoro sui testi (lettura, ascolto e analisi): 
- LôAllegria. I temi della guerra, della natura, dell’identità e dello sradicamento 

¶ In memoria 

¶ I fiumi 

¶ San Martino del Carso 

¶ Soldati 

¶ Veglia 

¶ Fratelli 
- Il dolore.  

¶ Non gridate più 
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UMBERTO SABA 
La vita: l’infanzia inquieta, i rapporti familiari decisivi, la nevrosi, la “triestinità” e la 
formazione.  
La poetica: la poesia ‘onesta’, la poesia narrativa, la funzione sociale della poesia. 
Le opere: Il Canzoniere, tematiche e stile.  
 
Lavoro sui testi (lettura e analisi) 

- Quel che resta da fare ai poeti. (parti del saggio del 1911) 
- Il Canzoniere.  

¶ Vol. primo. Sezione: Trieste e una donna.   Città vecchia 

¶ Vol. primo. Sezione: Casa e campagna.       La capra 
¶ Vol. secondo. Sezione: Autobiografia.      Mio padre ¯ stato per me lôassassino 

¶ Vol. terzo. Sezione: Mediterranee.      Amai 

                                                                                                Ulisse 
 
EUGENIO MONTALE 
La vita: formazione luoghi. Le opere. Tematiche e poetica: il male di vivere, lo scacco 
esistenziale, la natura, la salvezza e la donna, il rifiuto della retorica, il correlativo 
oggettivo, il destino della poesia nella società di massa. 
Lavoro sui testi (lettura e analisi) 

- Da Ossi di seppia.  

¶ I limoni 

¶ Meriggiare pallido e assorto 

¶ Non chiederci la parola 

¶ Spesso il male di vivere ho incontrato 
- Da La bufera e altro.   

¶ Lôanguilla 
- Da Satura.    

¶ Ho sceso dandoti il braccio, almeno un milione di scale 

 
LA NARRATIVA DEL DOPOGUERRA 
 

- Brevi cenni sul Neorealismo. Parabola temporale. Funzione della letteratura. La “smania 
di raccontare”. Narrare il sud, narrare la guerra. 
 

- Lavoro sui testi: 

Gli studenti hanno letto autonomamente, a partire dalle vacanze estive 2017, due 
romanzi: 
¶ Italo Calvino, Il sentiero dei nidi di ragno 

¶ Uno a scelta da una rosa proposta. Le scelte si sono orientate sui seguenti:  
Primo Levi, Se questo è un uomo; Elio Vittorini, Uomini e no; Vasco Pratolini, 
Cronache di poveri amanti; Leonardo Sciascia, Il giorno della civetta. 

 
 
 
 
NOTE 
In sede di Dipartimento, al fine di privilegiare, per quanto possibile, autori e 
problematiche del Novecento, si è escluso dal programma la Cantica del Paradiso, 
pertanto si è lavorato sulla lettura di tre romanzi individuati in un’ottica storica: un 
romanzo del primo novecento (Pirandello) e due romanzi nell’ambito delle tematiche del 
narrare il sud e narrare la guerra. 
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Contenuti Tempi di lavoro 
L’ETA’ DEL POSITIVISMO 
DAL REALISMO AL NATURALISMO, LA NARRATIVA FRANCESE 
IL VERISMO ITALIANO 
G. VERGA 
 

Settembre 
Ottobre 

MOVIMENTI E GENERI LETTERARI DI FINE OTTOCENTO:  
DECADENTISMO, SIMBOLISMO 
G. PASCOLI 
G. D’ANNUNZIO 
 

fine Ottobre 
Novembre 
Dicembre 

I. SVEVO  
L. PIRANDELLO 

Gennaio 
Febbraio 
 

LA LINEA “ERMETICA “ IN ITALIA, S. QUASIMODO 
G. UNGARETTI 
U. SABA 
E. MONTALE 
LA NARRATIVA DEL DOPOGUERRA (cenni) 
 

Marzo 
Aprile 
Maggio 

 
 
Attività didattica dopo il 15 maggio. L’attività prevede lo svolgimento di: 

¶ Prove di verifica orale 

¶ Ripasso ed approfondimento di argomenti del programma. 
 
 
FIRMA DEI RAPPRESENTANTI DI CLASSE    
      
__________________________ 
 
__________________________ 
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ALLEGATO N°3 

 

ISTITUTO  TECNICO  AGRARIO  ñA. Cecchiò -  PESARO ANNO 2017-2018 ï 
CLASSE V^E 

Materia: STORIA. Docente Prof.ssa GUENDALINA BLASI 
Strumenti di lavoro:  
¶ Manuale. F. M. Feltri, Chiaroscuro vol.3, SEI; e annesso Quaderno delle competenze. 

¶ Documenti primari  

¶ Linee del tempo, mappe di sintesi, slide di percorso (sintesi e slide di percorso sono state 
utilizzate soprattutto nel secondo quadrimestre) 

¶ Strumenti audiovisivi (documenti fotografici e video dai cataloghi Rai Storia/Rai 
Scuola/Rai Letteratura e disponibili in rete). 

 
Attività aggiuntive:  

¶ Lezione in città guidata dal Dott. Francesco Del Bianco e dalla Prof.ssa Matilde 

Della Fornace In collaborazione con AMPI Pesaro: ñI luoghi significativi della 

storia pesarese dal 1924 al 1945ò.  29 Ottobre 2017 

¶ Visione del musical ñEdda Ciano tra cuore e cuoreò, al Teatro Rossini di Pesaro, 
per il 70ÁFestival Nazionale dôArte Drammatica di Pesaro. 29 Ottobre 2017 

¶ Lectio magistralis ñ LôInno svelato - chiacchierata briosa sul Canto degli 
italianiò con divulgatore scientifico Michele DôAndrea. Consegna ai 
neomaggiorenni delle scuole del Comune di Pesaro della Costituzione italiana. 
Febbraio 2018 

¶ Visita guidata ai siti della memoria (viaggio di istruzione): 
o Campo di concentramento di Dachau presso Monaco. Aprile 2018  
o Sacrario Militare della Prima Guerra Mondiale di Castel Dante di 
Rovereto. 

 

Contenuti svolti Tempi 

 
Modulo 1. TRA OTTOCENTO E NOVECENTO 
¶ Le masse entrano in scena 

¶ Le Bon Psicologia delle folle. Il “leader carismatico” 

¶ L’individuo e la società (Nietzsche e Freud)  

¶ Sistemi politici stabili e sistemi politici instabili 

¶ Nazionalismo e Imperialismo 

¶ L’età giolittiana in Italia: le riforme, le politiche per industria e agricoltura (la 
situazione dell’agricoltura in Italia), le forze politiche in campo  

 

 
Settembre 
Ottobre 

 
Modulo 2. LA PRIMA GUERRA MONDIALE  
¶ Le origini del conflitto 

¶ L’inizio delle ostilità e la guerra di movimento 

¶ La guerra di logoramento 

¶ L‘Intervento americano e la sconfitta tedesca 
 

Ottobre 
Novembre 
 

 
Modulo 3. LôITALIA ENTRA IN GUERRA  
¶ Il problema dell’intervento 

¶ Il maggio radioso e la crisi parlamentare 

¶ l'Italia entra in guerra 

 
Novembre 
Dicembre 
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¶ Il Patto di Londra 

¶ Il fronte trentino, il Carso 

¶ Da Caporetto a Vittorio Veneto 

¶ La Conferenza di Parigi 

 
Approfondimenti tematici: 

- La scrittura in guerra (lettura di alcune pagine dai diari dei soldati) e la 
scrittura di guerra: Emilio Lussu: Un anno sull'altipiano (cenni sulla genesi 
del libro; sequenze dal film Uomini contro di F. Rosi - 1970) 
 

 
Modulo 4. LA RIVOLUZIONE RUSSA (linee generali) 

¶ La Russia prima della guerra e la rivoluzione di febbraio 

¶ Bolscevichi e menscevichi.  

¶ La concezione politica di Lenin  

¶ La rivoluzione d’ottobre 

¶ I soviet 

¶ La NEP e l’economia pianificata 

¶ Il gulag 

 

 
Dicembre 
Gennaio 

 
Modulo 5. IL DOPOGUERRA E IL FASCISMO IN ITALIA  
¶ L'Italia dopo la prima guerra mondiale: D’Annunzio, Fiume, il ‘mito’ della 

vittoria mutilata 

¶ La situazione economica e sociale e il quadro politico. Il ‘biennio rosso’. Lo 
squadrismo agrario 

¶ Premesse della dittatura, il programma di San Sepolcro 

¶ Le tappe dell’avvento del fascismo 

¶ L’avvento della dittatura: il ‘discorso del bivacco’, la legge Acerbo, il delitto 
Matteotti, l’Aventino. 

¶ Forza e consenso, propaganda e repressione. 

¶ Elementi di economia: autarchia, battaglia del grano, quota 90 

 
Approfondimenti tematici: 

- Lavoro sui documenti: i punti del programma di San Sepolcro, passi scelti 
dal ‘discorso del bivacco’, e dal discorso di Matteotti alla Camera del 
maggio ‘24, passi del discorso di Mussolini alla Camera del gennaio ’25 

- Lezione per immagini: Italia e Germania: dalle leggi razziali alle 
deportazioni, dalla perdita dei diritti ai campi di sterminio. 

 

  
Gennaio 
Febbraio 
 

 
Modulo 6. IL NAZIONALSOCIALISMO IN GERMANIA 
¶ Situazione economica. Situazione politica: la sinistra tedesca e il tentativo 

di rivoluzione 

¶ Nascita della Repubblica di Weimer 

¶ Adolf Hitler e Mein Kampf. Il bolscevismo giudaico e la superiorità razziale 

¶ La conquista del potere 

¶ Hitler al potere e l’instaurazione del regime nazista 

¶ I lager 

 
Marzo 
 

 

Modulo 7. ECONOMIA TRA LE DUE GUERRE (linee generali) 
¶ Stati Uniti: il boom economico del dopoguerra, le cause della crisi 
economica, il ’29. 

 
Marzo 
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¶ Il New Deal di Roosvelt. Liberismo, liberalismo, democrazia 

 
 

Modulo 8. LA SECONDA GUERRA MONDIALE  

¶ I protagonisti del conflitto e le cause determinanti 

¶ L’inizio e la catena delle aggressioni 

¶ L’Italia entra in guerra  

¶ La massima espansione dell’Asse 

¶ La controffensiva alleata e la fine della guerra (’42-’45) 

 

ITALIA 1943-45  

¶ La caduta del fascismo e l’armistizio 

¶ L’occupazione tedesca, gli eccidi 

¶ La guerra di liberazione e la lotta partigiana 

 

 
Aprile 
Maggio 

 

Modulo 9. IL DOPOGUERRA (linee generali) 

¶ Un mondo diviso tra USA e URSS 

¶ L’assetto bipolare, la cortina di ferro, la guerra fredda 

¶ La nascita della Repubblica Italiana: il referendum, la Costituente,il varo 

della Costituzione 

 

Maggio 

 

Attività didattica dopo il 15 maggio. L’attività prevede lo svolgimento di: 

¶ Prove di verifica orale 

¶ Ripasso ed approfondimento di argomenti del programma. 
 

 
FIRMA DEI RAPPRESENTANTI DI CLASSE    
      
__________________________ 
 
__________________________  
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ALLEGATO N. 4 
 

MATERIA : LINGUA  INGLESE 
 

Docente: Prof.ssa  A. Gloria Brigidi 
Classe  V SEZ. E 

PROGRAMMA SVOLTO A.S. 2017/18 
 

 

MODULI ñAGRICULTUREò 

 

 

PERIODO 

 

ORE 

1.FARMING TECHNOLOGY 

Robots in agriculture p.297   

Fruit picking robot p.297-298 

New generation Agrirobots :Swarm farmbots, Sentinel spheres, 

Ladybirds,Vitirover, Falcon8, Wall-Ye  

Prototypes under experimentation (File) 

What are GMOs ? p.175 

Where GMOs are grown P.175 

Advantages of GMOs p.176 

Danger of GMO seeds p.177 

 

 

    

Novembre 

Dicembre 
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2. A HEALTHY DIET 

The food pyramid (online) 

Calories p.119  

Carbohydrates p.123 

Proteins p.124 

Protein deficiency p.125 

Fibres p.126 

What are dietary fibres? P.127 

Vitamins p.128 

How much do you know about vitamins? P.129-30 

 

 

 

 

Gennaio 

Febbraio 

 

 

 

 

 

 

 

 

6 

3.CROPS 

Cereals p.132 

Legumes p.136 

Vegetables p.142-144 

Fruits – planting a fruit tree p.151 

Fruit classification: pomes, drupes, berries, citrus p.152-156 

 

 

Febbraio 

 

 

 

4 
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4. VITICULTURE 

Where should a vineyard be planted? P.235 

Seasons farming practices p.248 

Hand picking and mechanical harvest p.252 

Wine making 

Equipment p.256 

How to improve the aging process p.256 

Wine making p.257 

Red wine p.258 

White wine p.259 

Rosé and sparkling wine p.259   

Fermentation p.260 

 

 

Aprile 

Maggio 

 

 

 

 

6 

 

 

MODULI ñGENERAL ENGLISHò 

 

PERIODO ORE 

1.CINEMA AND BOOKS (Unit 13-14 ñFor Realò) 

Vocabulary: Film genres 

“Romeo and Juliet “ p.132 

“The silver screen” p.134 

“World Book Day” p.141 

“Book groups” p.145 

“Reading for pleasure” p.213 

“What makes a great film”p.222 

“How the cinema was born”p.223 

“Is this the death of the book?” p.230 

Writing: How to write a film review 

Film “Fracture” (viewing activity) 

GRAMMAR 

Verb tenses revision 

In order to 

Present perfect simple vs. present perfect continuous 

Used to/ Would vs. Be/Get used to + ing form 

Settembre 

Ottobre 

Novembre 
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2. ENGLISH AND THE WORLD (Unit 1  ñAspectsò) 

“Who speaks English?” p.8 

“Global English” p.9 

“Where do English words really come from?” p.11 

“Who speaks the best English?” p.16 

“To dub or not to dub?”p.17 

“The future of the English language” p.22-23 

Vocabulary: Phrasal verbs 

Dicembre 

Gennaio 

10 

3.FOOD AND PLENTY ( Unit 5ñAspectsò) 

“Food in Britain” p.64 

“The big Breakfast” p.66-67 

“The spice of life”p.68 

“Junk food” p.69 

 

 

Gennaio 

 

 

 

5 
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“Christmas lunch”p.74-75 

Video “Genetically modified plants” p.162 

4.JOB OPPORTUNITIES (Fotocopie e files) 

How to write a CV 

The cover letter: phrase bank and vocabulary 

The motivation letter 

 

Marzo 

 

 

 

5 

5.EDUCATION AND LEARNING (Unit 9 ñAspectsò) 

“Educational systems in the UK and in the USA”p.112-113 

“Schools in Britain” p.114 

“Ivy League or Oxbridge?” p.116 

“How to get a place” p.117 

“ Constructivism: flipped classroom and jigsaw method” p.120 

“The gap year” p.122 

COMMUNICATION (fotocopia) 

Handling a topic 

Discussion techniques 

GRAMMAR 

Have something done 

Verbs followed by infinitive /ing-form 

Marzo 

 Aprile 

10 

6. ARTS AND ENTERTAINMENT (Unit 10 ñAspectsò) 

“The arts are rocking” p.124-125 

“Performing arts in London” p.126-127 

“Hollywood” p.128-129 

“Pop Art” p.132-133 

Maggio 4 

 
MATERIALI DIDATTICI 

 

¶ V.Bianco - A.Gentile, “Sow & Reap”. Edizioni Reda. 2011 

¶ Hobbs-Keddle, “For Real-Pre-Intermediate”.Cambridge University press. 

¶ V. Heward, “Aspects”. Black Cat. 2016 

¶ Fotocopie fornite dall’insegnante 

 
 
 
FIRMA DEI RAPPRESENTANTI DI CLASSE    
      
__________________________ 
 
__________________________ 
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ALLEGATO N°5 
 

CLASSE 5°E       

TECNICA DI PRODUZIONE ANIMALE  

Docente: prof.ssa Roberta Barulli  

Obbiettivi della disciplina 

Conoscenze: Conoscere i principi nutritivi nei loro aspetti metabolici e nutrizionali, con 

particolare riferimento alle produzioni zootecniche e alle dismetabolie ad essi correlate. 

Conoscere gli alimenti per il bestiame e i relativi metodi di conservazione, la loro 

composizione chimica, valore nutritivo e caratteristiche dietetiche. Conoscere i diversi 

aspetti dei fabbisogni delle principali categorie di animali allevati.  

Competenze: utilizzare un linguaggio tecnico appropriato, utilizzare le conoscenze di 

anatomia e fisiologia degli animali domestici, di genetica applicata e di etnografia. 

Coordinare in modo logico e consequenziale le conoscenze acquisite nel corso di studi. 

Capacità: Saper formulare razioni alimentari per ruminanti e monogastrici, partendo dalle 

conoscenze degli alimenti e dei fabbisogni, rapportandole alle diverse fasi produttive 

delle specie zootecniche. 

 

Obbiettivi raggiunti 
 
Conoscenze 
la classe, come si evince dalle valutazioni in itinere, ha raggiunto una conoscenza 
dei contenuti basilari dell’alimentazione nel complesso sufficiente, ma diversificata. 

 
Competenze 
mediamente gli alunni sono in grado di affrontare la trattazione delle conoscenze , 
ma solo alcuni con sufficiente proprietà di linguaggio. 

 
Capacità 
solo alcuni alunni hanno raggiunto un livello di preparazione più che sufficiente dei 
principi basilari dell’alimentazione. 

 
Contenuti svolti 
Modulo unico - Alimentazione 

Richiami di fisiologia della nutrizione (digestione e metabolismo).  

I principi nutritivi: caratteristiche chimiche, metabolismo, digestione, principali funzioni di 

acqua, glucidi, lipidi, protidi, NPN, vitamine, sali minerali. 

Additivi e promotori di crescita (cenni).  
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Principali dismetabolie legate ai principi nutritivi (chetosi, alcalosi e intossicazione da 

urea, acidosi ruminale, collasso puerperale, anemia ferropriva dei suinetti, tetania da 

erba).  

Digeribilità, appetibilità, azione dietetica, utilizzazione dell’energia degli alimenti, valore 

nutritivo e metodi di stima dello stesso (Unità Amido, Unità Foraggere scandinave e 

francesi, TDN, EM ed ED).  

Cenni sugli alimenti per il bestiame: foraggi (fieno e fienagione, insilamento), alimenti 

concentrati, sottoprodotti (principali categorie e loro utilizzo) svolti attraverso 

l’elaborazione di relazioni sulla visita alla Fiera di Verona. 

Importanza dello sfruttamento dei pascoli e tecniche di pascolamento. 

Fabbisogni nutritivi: concetti generali e fabbisogni reali di alcune categorie di animali, 

analisi delle tabelle di riferimento. Calcolo dei fabbisogni per i bovini da latte. 

 
Nell’ultima parte dell’anno scolastico gli alunni hanno svolto lavori di gruppo su argomenti 
zootecnici da loro proposti: apicoltura, allevamento biologico, pescicoltura, allevamento 
intensivo del pollame da carne. 
 
 
Attività integrative 
 
Tecnica di Produzione Animale: nell’ambito delle materie e delle attività didattiche del 

corso di studi e a completamento dell’attività di Alternanza Scuola-lavoro svolta durante il 

precedente anno, la classe ha partecipato ad una serie di sopralluoghi aziendali fra cui, 

per la disciplina di Produzioni Animali: Azienda zootecnica Araldi - allevamento di bovini 

da latte (Viaggio di Istruzione) 

 

 

FIRMA DEI RAPPRESENTANTI DI CLASSE    
      
__________________________ 
 
__________________________  
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ALLEGATO N°6 
 

Docente: Ivana Peruzzini 
Docente tecnico-pratico: FABIO Baldelli 
CLASSE V sez. E  a.s. 2017/18 
 
MATERIA: TRASFORMAZIONE DEI PRODOTTI 

 
 

CONTENUTI DISCIPLINARI SVOLTI 
 
MODULO 1: INDUSTRIA OLEARIA (tempi settembre-dicembre) 
 
U.D. 1  I lipidi  
Classificazione acidi grassi, principali famiglie di acidi grassi, caratteristiche degli acidi 
grassi naturali, principali derivati degli acidi grassi,gliceridi, alterazioni a  carico dei lipidi, 
irrancidimento idrolitico, chetonico e ossidativo. 
 
U.D. 2  Produzione di olio 
Dati statistici relativi alla produzione e consumo di olio a livello mondiale e nazionale. 
 
U.D. 3 Lôoliva 
L’olivo, le cultivar, parti che compongono l’oliva e la sua composizione chimica, epoca di 
raccolta, metodi di raccolta, manuale, agevolata, meccanizzata. Trasporto ed 
immagazzinamento delle olive. 
 
U.D. 4 Lavorazione delle olive 
Locali dell’oleificio, cernita, mondatura, lavaggio, operazioni di molitura, frantoi a 
molazze, frangitori metallici,confronto tra i due sistemi di molitura, operazione  di 
gramolatura della pasta di olive, sistemi di estrazione dell’olio per pressione (metodo 
tradizionale), estrazione per centrifugazione (metodo continuo), decanter a 3 fasi, a 2 fasi 
e a 2 fasi e mezzo, centrifughe verticali, estrazione per percolamento metodo Sinolea, 
operazioni finali di chiarificazione, conservazione e confezionamento dell’olio. 
 
U.D. 5 Lôolio 
Composizione dell’olio di oliva vergine, frazione saponificabile e insaponificabile, 
caratteristiche fisico-chimiche, principali pregi, difetti ed alterazioni dell’olio. Valore 
alimentare dell’olio, operazioni di rettificazione (depurazione e demucillazione, 
disacidificazione, decolorazione, deodorazione, demargarinazione, idrogenazione. Panel 
test. Classificazione legale dell’olio di oliva. Punto di fumo. Proprietà terapeutiche dell’olio 
d’oliva. 
   
U.D. 6 Sottoprodotti della lavorazione delle olive e smaltimento 
Sanse, morchie, reflui oleari. Uso agronomico 
 
ESERCITAZIONI DI LABORATORIO 

¶ Determinazione dell’acidità totale nell’olio 

¶ Determinazione del numero di perossidi 

¶ Analisi spettrofotometrica e calcolo del Δk 
 
MODULO 2: INDUSTRIA ENOLOGICA (tempi dicembre- aprile) 



 
 

 

31 

 
U.D. 1 L'uva 
Caratteristiche botaniche della vite, struttura e composizione chimica del grappolo d'uva, 
fasi di maturazione dell'uva, scelta dell'epoca vendemmiale, indice di maturazione. 
 
U.D 2 Il mosto 
composizione  del mosto, zuccheri, pectine,acidi, composti fenolici (flavonoidi: antociani, 
leucoantociani,catechine ed epicatechine, tannini, flavonoli, flavoni, flavanoni; non 
flavonoidi: acidi idrossi-cinnamici, acidi idrobenzoico, acido gallico, resveratrolo); 
sostanze azotate; sostanze aromatiche(aromi primari, secondari e terziari);  enzimi 
(P.F.O.  tirosinasi e laccasi; proteasi, enzimi pectolitici); vitamine e Sali minerali. Tipi di 
mosto ( concentrato, concentrato rettificato, muto, filtrato dolce). 
Correzioni del mosto: grado zuccherino, definizione di t.a.v. effettivo(svolto), potenziale, 
complessivo. Acidità, colore, contenuto tannico;  calcolo pratico per effettuare i tagli. 
 
U.D 3 I microrganismi del mosto 
I lieviti classificazione delle specie enologiche più importanti. Fattori che influenzano lo 
sviluppo e l’attività dei lieviti. 
 
U.D 4 Le trasformazioni del mosto in vino. 
Fermentazione alcolica, reazione di Gay-Lussac, biochimismo, prodotti principali, prodotti 
secondari, glicerina (fermentazione glicerico-piruvica), acido piruvico, acido D(-) lattico, 
acido succinico, alcoli superiori, fermentazione degli a.a. , fermentazione malolattica, 
biochimismi. 
 
U.D 5 Anidride solforosa 
Generalità, attività svolte, proprietà e stato chimico-fisico (SO2 libera e combinata), 
pratica della solfitazione, prodotti utilizzati, dosi, limiti legali, effetti negativi e sostanze 
alternative alla SO2. 

 
U.D 6 Vinificazione 
Vinificazione in rosso, ammostamento, macerazione, controllo della temperatura e 
problemi connessi, condizioni ambientali, vinificazione in bianco ammostamento, 
sfecciatura, fermentazione; vinificazione in rosato. 
Vinificazioni particolari, termovinificazione, vinificazione in continuo, macerazione 
carbonica         
(vino novello), macerazione pellicolare e criomacerazione. 
Le macchine per l’ammostamento (cenni), pigiatrici, pigiadiraspatrici, sgrondatori, 
sgrondopresse, presse a membrana, torchio verticale e orizzontale. 
 
U.D 7 Cure e trattamenti sul vino 
Cure del vino (svinatura, colmature, travasi) rifermentazioni, correzione del grado 
alcolico, dell’acidità, del colore, del contenuto tannico. 
 
U.D 8 Alterazioni della limpidezza e del colore (fenomeni di precipitazione) e 
stabilizzazione del vino 
Precipitazione di sali dell’acido tartarico, precipitazioni dovute al Fe (casse ferrica) e al 
Cu (casse rameica),  
casse ossidasica (intorbidamento enzimatico), intorbidamenti di natura colloidale, 
intorbidamento biologico, prevenzione e cura per ciascun tipo di intorbidimento. 
Trattamenti di chiarificazione e tipi di chiarificanti; trattamenti di filtrazione. Tecniche di 
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filtrazione (cenni) con deposito, con prepannello, con alluvionaggio continuo, con cartoni 
filtranti,  su membrana. 
 
U.D 9 Difetti e malattie del vino 
Principali difetti di odore  e di sapore. Malattie del vino: fioretta, spunto acetico, spunto 
agro-dolce(lattico), girato, amaro, filante.  L’affinamento del vino. 
 
U.D 10 Classificazione dei vini 
Vini da tavola, significato delle vecchie  categorie, DOC, DOCG, ITG, e delle nuove DOP 
IGP . vini spumanti, il metodo Champenois classico (fasi), il metodo Martinotti-Charmat. 
 
ESERCITAZIONI DI LABORATORIO 

¶ Determinazione della gradazione zuccherina con metodo densimetrico e 
rifrattometrico Determinazione del PH di un vino e uso del PH-metro 

¶ Determinazione dell’acidità totale   e volatile nel vino 

¶ Determinazione del grado alcolico 

¶ Determinazione dell’anidride solforosa totale. 
 
MODULO 3: INDUSTRIA LATTIERO-CASEARIA (tempi maggio) 
 
U.D. 1  Il latte  
Definizione, composizione latte vaccino, fasi in cui si trovano i diversi componenti, i 
costituenti del latte filtrati e sintetizzati; glucidi, alterazioni a carico del lattosio, proteine, 
sieroproteine, caseina, grassi, irrancidimenti, sali minerali, vitamine valore nutritivo del 
latte. 
 
U.D. 2  Microrganismi del latte  
Batteri lattici (omofermentanti ed eterofermentanti), batteri enterici, propionici, butirrici, 
lieviti e muffe 
 
U.D. 3  Indici fisico-chimici del latte  
Densità, punto di congelamento, punto di ebollizione, pH, acidità di titolazione. 
 
U.D. 4 Processi di risanamento e conservazione 
Filtrazione, centrifugazione, omogeneizzazione, pastorizzazione HTST, sterilizzazione 
UHT. Effetti dei trattamenti termici sui costituenti del latte. Classificazione del latte in 
base al contenuto in grasso. 
 
U.D. 5  Il formaggio 
Fasi della caseificazione, raccolta, depurazione del latte, filtrazione, eventuale 
standardizzazione del contenuto in grasso, eventuale sosta, del latte, eventuale 
pastorizzazione, insemenzamento (inoculo di microrganismi), coagulazione presamica e 
acida, lavorazione della cagliata-spinatura, riposo nel siero, riscaldamento della cagliata, 
estrazione e messa in forma, stufatura, pressatura, salatura, stagionatura.  Disciplinare 
del Parmigiano Reggiano. Disciplinare della Casciotta D’Urbino. 
 
ESERCITAZIONI DI LABORATORIO 

¶ Determinazione della densità 

¶ Determinazione dell’acidità titolabile 

¶ Determinazione della sostanza grassa. 
METODI E STRUMENTI DI INSEGNAMENTO 
Lezione frontale e interattiva 



 
 

 

33 

Utilizzo di schemi sintetici, slide, ppt, filmati 
Utilizzo autonomo del libro di testo 
Lavori di gruppo per l’esecuzione di prove pratiche di laboratorio e per l’elaborazione di 
relazioni a seguito di sopralluoghi aziendali 
Sopralluoghi aziendali finalizzati alla verifica delle informazioni teoriche, alla raccolta di 
dati tecnici e al contatto diretto con le realtà produttive del settore agroalimentare. 
Verifiche orali, scritte, prove di laboratorio. 
Per gli alunni DSA sono state utilizzate misure compensative e dispensative come 
previsto nel PdP.   
 
 
ATTIVITAô DI RECUPERO 
Sono state effettuate pause didattiche in orario curricolare utilizzando libri di testo 
alternativi, filmati, schemi riassuntivi. 
 
 
ATTIVITAô INTEGRATIVE EXTRACURRICOLARI 
 
Sopralluoghi aziendali:  

¶ 21 Novembre 2017 visita a tre frantoi del pesarese: Marcolini, Conventino; Zenobi. 

¶ 24 Aprile 2018 sopralluogo aziendale cantina Rotari - Mezzacorona. 

¶ 24 Aprile 2018 visita azienda Araldi produzione del Parmigiano Reggiano 
(Collecchio-Parma) 

¶ 16 Maggio 2018 sopralluogo aziendale cantina Colonnara. (AN) 
 

 
MATERIALI DIDATTICI 
Testo adottato: “Trasformazione dei prodotti”  di C. Vezzosi  G. Scattolin 
Schemi, ppt, approfondimenti su alcuni argomenti forniti dall’insegnante e caricati su 
sezione didattica del registro elettronico. 
Impiego del laboratorio di chimica. 
 
 
 
 
FIRMA DEI RAPPRESENTANTI DI CLASSE    
      
__________________________ 
 
__________________________ 
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ALLEGATO N°7 

 
MATERIA: PRODUZIONI VEGETALI           
Docente: Federico Sartini 
Docente tecnico pratico: Maurizio Mantoni 
Testo: G. Murolo – L. Damiani “Produzioni Vegetali – 2 Arboree”  Reda; 
A.   Dellachà – G. Olivero “Difesa delle colture – 2 Parte applicativa” Reda 
                   
Blocco tematico1 - Arboricoltura generale 
Morfologia: apparato radicale, chioma, foglie, gemme, rami a frutto ed a legno, fiori e 
frutti. 
Propagazione delle piante. Innesto, condizioni di attecchimento, saldatura dell’innesto, 
innesti a gemma ed a marza 
Impianto: studio della stazione, analisi pedoclimatiche, sistemazione del terreno e sesto 
di impianto, scelta varietale, epoca di impianto , inerbimento. 
 
Blocco tematico 2 - Arboricoltura speciale 
Modulo 1- Olivo: 
U.D.1 - cenni botanici, cultivar  da tavola e  da olio locali, alternanza di produzione, 
ambiente pedoclimatico;  
U.D.2 - Impianto dell’oliveto, sesti e forme di allevamento (Vaso e Monocono); 
potatura di allevamento e di produzione, e raccolta. 
U.D. 3 -Avversità dell’Olivo:  
 - patologie fungine: Sintomatologia, ciclo biologico e lotta dell'occhio di pavone. 
-  batteriosi: sintomatologia e lotta della rogna dell'olivo. 
-  insetti dannosi: Identificazione e danno, ciclo biologico e lotta di cocciniglia  mezzo 
grano di pepe, tignola,  mosca dell'olivo e fleotribo. Riconoscimento sintomatologia tripide 
ed oziorrinco. 
Modulo 2 - Vite:  
U.D. 1- Cenni botanici e fasi fenologiche, portainnesti e propagazione, principali vitigni 
locali,  
U.D. 2- Ambiente pedoclimatico, impianto del vigneto, sesto di impianto ed impalcatura, 
principali forme di allevamento (cordone speronato e guyot) , potature e vendemmia; 
U.D.3 – Avversità della vite: 
-  patologie fungine: ciclo biologico, sintomatologia e lotta della peronospora della vite, 
muffa grigia, oidio e mal dell'esca;  
- batteriosi e nematodi: identificazione danno e lotta del tumore batterico del colletto e 
delle radici. Nematodi galligeni. 
-  insetti dannosi: ciclo biologico, identificazione danno e lotta alla tignoletta della vite. 
Problematica della fillossera. Identificazione e danno cicalina verde, gialla e della 
flavescenza dorata.  
Modulo 4  ATTIVITA’ PRATICA 
- Potatura della vite cordone speronato e guyot 
- Innesto a spacco, corona e gemma 
  
 
                                                                               
FIRMA DEI RAPPRESENTANTI DI CLASSE    
      
__________________________ 
 
__________________________ 
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ALLEGATO N°8 

 

PROGRAMMA SVOLTO di MATEMATICA 

CLASSE: VE   
A.S.: 2017/2018 
DOCENTE: PROF.SSA GIANNONI FEDERICA 
 
 
MOD 1: Consolidamento degli strumenti di analisi infinitesimale (settembre-ottobre 
2017) 

- Le derivate: definizione, significato geometrico, le derivate fondamentali. 

- La derivata di una funzione. 

- Teoremi sul calcolo delle derivate:  

V la derivata del prodotto di una costante per una funzione,  

V la derivata della somma di funzioni,  

V la derivata del prodotto di funzioni,  

V la derivata della potenza di una funzione 

V la derivata del quoziente di due funzioni 

V la derivata di una funzione composta 

MOD 2: Lôintegrale (novembre-dicembre 2017) 
- Definizione di primitiva e di integrale indefinito. 

- Proprietà di linearità dell'integrale indefinito.  

- Integrali immediati. 

- Integrali di funzioni la cui primitiva è una funzione composta. 

- Definizione di integrale definito: area del trapezoide.  

- Proprietà dell'integrale definito. 

- Enunciato e dimostrazione del teorema della media.  

- Definizione di funzione integrale.  

- Teorema fondamentale del calcolo integrale.  

- Formula per il calcolo dell'integrale definito. 

- Valore medio di una funzione. 

 
MOD 3: Metodi di integrazione (dicembre 2017 ï gennaio 2018) 

- Formula per l'integrazione per parti. 

- Integrazione per sostituzione. 

- Integrale funzioni razionali fratte: tutti i casi. 

 
MOD 4: Integrale definito (febbraio - marzo 2018) 

- L’interpretazione dell’integrale definito nel piano cartesiano. 

- Calcolo delle aree di superfici piane. Funzioni positive e/o negative. 

- Calcolo dell’area di piano compresa tra due funzioni. 

- Calcolo del volume dei solidi di rotazione. 

- Calcolo della lunghezza di un arco di curva. Lunghezza di una circonferenza. 

- Calcolo dell’area di superfici di rotazione. 
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MOD 5: Calcolo combinatorio (aprile 2018) 
- I raggruppamenti.  
- Le disposizioni semplici. 
- Le disposizioni con ripetizione. Espressioni, identità ed equazioni con le 

disposizioni. 
- Permutazioni semplici e con ripetizione. 
- Il fattoriale: proprietà e relazioni. 
- Combinazioni semplici. Cenni sui coefficienti binomiali. 
 

MOD 6: La probabilità (maggio ï giugno 2018) 
- Definizione di evento e di probabilità di un evento. 

- Probabilità della somma logica di eventi. 

- Probabilità condizionata. 

- Probabilità del prodotto logico di eventi. 

- Teorema di Bayes. 

 
NOTE 
 - Alcune ore di lezione durante l’anno scolastico sono state riservate al recupero in itinere.  
 - Gli argomenti relativi al modulo 6 saranno completati dopo il 15 maggio. 

    
 

 
FIRMA DEI RAPPRESENTANTI DI CLASSE    
      
__________________________ 
 
__________________________  
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ALLEGATO N°9 
 

Materia : Economia, Estimo, Marketing e Legislazione 
 
Docente : Prof.  Paolo Campagnoli 
 
Classe :  V^ Sez E     Anno scolastico : 2017 /2018 
 

Libro di testo utilizzato : Corso di Economia, Estimo, Marketing e Legislazione 

 Stefano Amicabile Editore  Ulrico Hoepli  Milano   

 
 

Note e osservazioni : si segnala il mancato svolgimento di alcune parti del programma, 
rispetto a quanto pianificato. Ciò è dovuto al tempo “perso” durante l’anno scolastico a 
causa sostanzialmente di due motivi : il primo è da ricercare nell’impedimento oggettivo 
di procedere nello sviluppo di alcuni capitoli, per le profonde e ampie lacune in 
matematica finanziaria. E che tutt’ora la classe manifesta, nonostante il corso di 
potenziamento pomeridiano. Il secondo motivo è dovuto alle troppe ore sottratte per 
partecipare a iniziative di vario genere. 
 

Programma svolto con organizzazione dei contenuti in moduli  

 

I° Modulo  : ESTIMO GENERALE    Periodo di 

svolgimento 

 

Contenuto dell’estimo              Settembre - Ottobre 

Aspetti economici dei beni 

Metodo di stima 

Procedimenti di stima  

Attività professionale del perito                 

Novembre 

  

II° Modulo : ESTIMO IMMOBILIARE 

 

ESTIMO RURALE 

Stima dei fondi rustici                           Novembre - 

Dicembre 

Stima degli arboreti          Gennaio 

Stima delle scorte aziendali.                Febbraio 

Stima dei frutti pendenti e delle anticipazioni colturali.     Febbraio 

Stima dei fabbricati e delle aree edificabili        Febbraio - Marzo 
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Ripartizione delle spese consortili       Marzo 

Generalità, normativa essenziale  e  i consorzi. 

Criteri generali di ripartizione delle spese. Consorzi stradali. 

Stima di terreni sottoposti a particolari forme di sfruttamento : cave,  Marzo 

parchi e giardini ( cenni ) 

 

III° MODULO : ESTIMO LEGALE 

 

Stima dei danni : contratto d'assicurazione e criteri generali              Aprile 

di valutazione.  Danni da incendio, da responsabilità civile (generalità), 

e da inadempimento delle obbligazioni (generalità). 

 

Stime inerenti alle espropriazioni per causa di pubblica utilità.   Maggio 

Diritti reali : usufrutto, servitù prediali.        Maggio 

Stime per successioni ereditarie.         Maggio 

 

 
 
 
 
 
 
 
FIRMA DEI RAPPRESENTANTI DI CLASSE    
      
__________________________ 
 
__________________________  
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ALLEGATO N°10 

 

Materia : Gestione dell’ambiente e del territorio 

Docente : Prof.  Paolo Campagnoli 

Classe :  V^ Sez E     Anno scolastico : 2017 /2018 

 

Libro di testo utilizzato : Gestione Ambientale Territoriale 

                                          M.N. Forgiarini, L. Damiani, G. Puglisi REDA Edizioni 

Torino   

 

Note e osservazioni : si segnala che alcune parti del programma sono state 
ridimensionate, rispetto a quanto pianificato, per mancanza di tempo. 
Il motivo è dovuto alle troppe ore sottratte per partecipare a iniziative o a impegni di vario 
genere. 
 

Attività aggiuntive  
 

¶ Visita aila Fiera ECOMONDO di Rimini. 

¶ Visita alla discarica controllata del Comune di Pesaro in località Cà Asprete. 

¶ Visita al termovalorizzatore di Coriano ( RN ) . 

¶ Visita all’impianto di digestione anaerobica e compostaggio di Rimini in località Cà 

Baldacci. 

 

Programma svolto con organizzazione dei contenuti in moduli  

 

PRIMO MODULO: AMBIENTE,  TERRITORIO  E  PAESAGGIO 

 

UD 1  Il concetto di ambiente. 

  Aspetti introduttivi, l’impronta ecologica, lo stato dell’ambiente e lo sviluppo sostenibile. 

  Agricoltura sostenibile. 

 

UD 2  Il concetto di territorio. 

     

UD 3  Il concetto di paesaggio. 

   Il paesaggio : analisi e classificazione, tipologie dei paesaggi italiani, l’ecologia del paesaggio.  

     

UD 4  Inquinamento ambientale 
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   Inquinamento e biomagnificazione, inquinamento atmosferico e buco dell’ozono, 

alterazioni atmosferiche a scala globale, inquinamento delle acque, capacità 

autodepurativa di un corso d’acqua, la depurazione biologica delle acque di scarico : 

l’impianto di Pesaro loc. Borgheria . Vasca Imhoff e fitodepurazione. 

Inquinamento del suolo ( La produzione,  lo smaltimento ed il riciclaggio dei  rifiuti solidi 

urbani : composizione, raccolta e gestione dei rifiuti urbani. La raccolta differenziata e il 

riciclaggio. La discarica controllata di Cà Asprete. Il termovalorizzatore. Il compostaggio : 

definizione di compostaggio. Principali tipi di compost e materiali organici utilizzati. Il 

processo di compostaggio . Tecniche di compostaggio. La qualità dei compost e il loro 

impiego.), alcuni indicatori ecologici.       

         TEMPI:  da settembre a gennaio. 

 

SECONDO MODULO: RISORSE AGRARIE  E  FORESTALI 

 

UD 5  Strumenti operativi di qualificazione territoriale   

   Il governo del territorio e alcuni piani territoriali. 

 

UD 6  Sistemi agricoli, agricoltura montana e agro forestazione 

   Tipologie di agricoltura, sistemi agricoli in Italia, agro forestazione, tecniche di 

agricoltura montana. 

 

 UD 7  Elementi di selvicoltura  

    Zone climatico-forestali, bosco, governo e trattamento, tecniche di arboricoltura da 

legno. Principali caratteristiche delle essenze di interesse forestale. 

 

UD 8  Territorio : problematiche e tecniche di difesa 

    Ruolo dei boschi nella regimazione idrica e nel controllo dell’erosione, dissesto 

idrogeologico e incendi boschivi, ingegneria naturalistica. 

         TEMPI: da febbraio ad aprile  

 

TERZO MODULO : AMMINISTRAZ, NORMATIVE E LEGISLAZ. AGROTERRITORIALE 

 

UD 9 Pubblica amministrazione, Enti territoriali e figure giuridiche in agricoltura. 
 
UD 10 Le normative nei settori agro ambientale e agroalimentare ( parti salienti ). 
Sicurezza sul lavoro in agricoltura. 
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         TEMPI: maggio  

QUARTO MODULO : VALORIZZAZIONE ECONOMICA DEL TERRITORIO  

 

UD 11   Normative di tutela,  marketing, ambiente e territorio. 

   La tutela dei prodotti a denominazione di origine, etichettatura degli alimenti, le aree 

montane nella legislazione, strategie di marketing.    

         TEMPI:  maggio  

 

 

 

FIRMA DEI RAPPRESENTANTI DI CLASSE    
      
__________________________ 
 
__________________________ 
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ALLEGATO N°11 

 

 
ISTITUTO TECNICO AGRARIO ñA. CECCHIò - PESARO 
 
Classe 5^ sez. E Anno Scolastico 2017-2018 
 
Disciplina: GENIO RURALE 
 
Docente: Prof. Lorenzo Camboni 
 

Programma svolto 
 
CATASTO 

 
Suddivisione  Catasto:  Terreni  e  Fabbricati.  La suddivisione  del  territorio:  Provincia,  

Comune, 

Quadro d’Unione, Fogli, Mappali. La visura al Catasto Terreni e classamento di un Terreno: 

qualità e classe. La superficie catastale quale proiezione orizzontale. I punti fiduciali. Le 

operazione di modifica al Catasto Terreni: frazionamento e tipo mappale.  

 

ELEMENTI DI STATICA 

 
Ricerca delle reazioni vincolari; resistenze dei corpi e sollecitazioni interne: le deformazioni di un 

corpo, le sollecitazioni interne; studio delle travi inflesse: trave incastrata ad un estremo con 

carico concentrato all’ estremo libero, trave incastrata ad un estremo con più carichi concentrati, 

trave incastrata ad un estremo con carico uniformemente distribuito, trave incastrata ad un 

estremo con carichi concentrati e carico uniformemente distribuito, trave su due appoggi con 

carico concentrato, trave su due appoggi con più carichi concentrati, trave su due appoggi con 

carico uniformemente distribuito, trave su due appoggi con carichi concentrati e con carico 

uniformemente distribuito; lo stato di tensione per le sollecitazioni semplici; 
 
I MATERIALI 

 
Le pietre naturali usate nelle costruzioni: le rocce eruttive, le rocce sedimentarie; i materiali 

ceramici: i laterizi; il legno: le proprietà del legno, la lavorazione del legno; le malte: i leganti, le 

malte, gli intonaci; il calcestruzzo: gli agglomerati o inerti, l’acqua di impasto, il dosaggio dei 

componenti, gli additivi, la lavorazione del calcestruzzo, le caratteristiche fisico-meccaniche dei 

calcestruzzi, i calcestruzzi speciali; il cemento armato: caratteristiche dell’armatura, 

posizionamento dell’armatura, sagomatura dell’armatura; i metalli: la ghisa, l’acciaio, il ferro, 

l’alluminio, il rame, lo zinco; il vetro; le materie plastiche: il polietilene, i polivinili, le resine 

poliesteri, 

i polimetacrilati, il policarbonato; i materiali isolanti: gli isolanti termici, gli isolanti acustici, i 

materiali impermeabilizzanti. 

 

 

ELEMENTI COSTITUTIVI DI UN FABBRICATO RURALE 

 
Le fondazioni: le fondazioni dirette, le fondazioni indirette; le murature: elementi caratteristici di 

una parete, le pareti portanti, le pareti non portanti, le pareti prefabbricate; i solai: i solai in 

cemento armato, i solai misti in cemento armato e laterizio, i solai misti in acciaio+ laterizio+ 
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cemento, i solai misti in acciaio+ cemento, i solai in legno, l’isolamento termoacustico, la 

controsoffittatura; i tetti: la struttura portante, le strutture piane:le terrazze, la copertura del tetto; 

le pavimentazioni: le pavimentazioni interne, le pavimentazioni esterne; le scale; gli infissi: le 

porte, le finestre; la struttura prefabbricata: le strutture in cemento armato, le strutture in acciaio, 

le strutture in legno. 

 

L’abitazione rurale 

 

Generalità; caratteristiche costruttive e standards minimi di legge; gli impianti: l’impianto elettrico, 

l’impianto idrico, l’impianto per il trattamento dei liquami domestici, l’impianto di riscaldamento. 

 

 
LE STALLE PER LE BOVINE DA LATTE 

 
La scelta del sistema di stabulazione; la stabulazione fissa: le tipologie costruttive, la posta e la 

mangiatoia, la posta autocatturante o cuccetta di alimentazione, la corsia di foraggiamento, le 

corsie di servizio perimetrali, le cabalette di asportazione delle deiezioni, le caratteristiche 

dimensionali della stalla; la stabulazione libera: le tipologie costruttive, la zona di riposo a 

cuccette, la zona di riposo a “lettiera permanente”, la zona di riposo a “lettiera inclinata”, la corsia 

di alimentazione, la mangiatoia, le rastrelliere autocatturanti, gli abbeveratoi, la corsia di 

foraggiamento, il paddock; i locali accessori; la riconversione delle stalle a stabulazione libera 

fissa in stabulazione libera; la distribuzione degli alimenti: unifeed, fieni ed insilati, concentrati; la 

pulizia della stalla: l’asportazione delle deiezioni solide, la gestione dei liquami, il trasferimento 

delle deiezioni allo stoccaggio; gli impianti di mungitura meccanica: il processo di mungitura 

meccanica, la mungitura meccanica nella stabulazione fissa, la mungitura meccanica nella 

stabulazione libera, le tipologie di sala di mungitura, la scelta della sala di mungitura, i locali 

accessori. 
 
 
 
LE STALLE PER I SUINI 

 
Caratteristiche degli allevamenti; gli allevamenti da riproduzione; il reparto fecondazione; il 

reparto gestazione; la zona parto; il reparto post-svezzamento: le tipologie di post-svezzamento; 

il reparto ingrasso: il dimensionamento del box, le tipologie costruttive, la stabulazione delle 

scrofette da rimonta; i sistemi di alimentazione: l’alimentazione a secco, l’alimentazione liquida, la 

distribuzione dell’acqua; la gestione delle deiezioni: l’accumulo in vasche profonde, la 

tracimazione, il ricircolo dei liquami, il vacuum, la pulizia meccanica; la progettazione di un centro 

suinicolo: la programmazione dei parti, il dimensionamento dei reparti. 
 
 

 
FIRMA DEI RAPPRESENTANTI DI CLASSE    
      
__________________________ 
 
__________________________      
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ALLEGATO N°12 

Istituto AGRARIO CECCHI di Pesaro ANNO SCOLASTICO 2017/ 2018 

                                                     RELAZIONE   FINALE 
                         
                                              
 
                 MATERIA : SCIENZE MOTORIE    

     DOCENTE: Sabrina Montaccini                                
                                   
 
1) UNITAô DIDATTICA: Qualit¨ Fisica ñ La RESISTENZA ñ intesa come ñResistenza 
AEROBICAò e ñForza RESISTENTEò dei vari gruppi muscolari. 
 
                                A) RESISTENZA AEROBICA ( La Corsa ) 
                                         RESISISTENZA   MUSCOLARE 
PERIODO: ( Settembre- Ottobre) : 
Lezioni svolte in Palestra e nelle strutture sportive annesse esterne: Campo Polivalente e 
circuito esterno. 
ATTIVITAô: Esercitazioni effettuate all’aperto: Prove sul Lungo-Lento.  Corsa Fartlek, , 
sali scendi    (percorsi vari). Il saper correre in equilibrio di ossigeno, la capilarizzazione, 
l’incremento del volume respiratorio ed il potenziamento dei muscoli della respirazione. 
 
                                                                                                  
                                
                                   B) FORZA RESISTENTE dei vari gruppi Muscolari 
PERIODO: (Ottobre - Novembre ï Dicembre - Gennaio) : 
Lezioni svolte in Palestra  
ATTIVITAô  :Esercitazioni di rafforzamento muscolare effettuate a carico naturale, a 
corpo libero, a coppie con esercizi di  opposizione e resistenza, circuiti, effettuati, 
utilizzando i piccoli e grandi attrezzi.  
 
2) UNITA’ DIDATTICA: Qualità Fisica “ La FORZA “ intesa come “FORZA VELOCE-
ESPLOSIVO/ REATTIVA”, capacita di saper eseguire azioni motorie in tempi brevi. 
PERIODO: (FEBBRAIO – MARZO - APRILE): 
IN APRILE,SI SEGNALA LA RIPRESA DELLE ATTIVITÀ PRATICHE, SVOLTE SUGLI 
SPAZI ESTERNI ADIACENTI ALLA PALESTRA.  
ATTIVITAô: 
Esercitazioni effettuate sul campo, tramite l’esecuzione e la ripetizione di movimenti 
eseguiti a ritmo ed effettuati alla massima velocità esecutiva, movimenti a corpo libero, 
esercizi di preatletica, andature varie, skip,corsa calciata e con superamento di ostacoli, 
esercitazioni di coordinazione intersegmentaria, esecuzione dei vari gesti sportivi dei 
giochi di squadra: (Calcetto, Basket, Volley  ) .  
                                                           
                                                                                                   
 
3) UNITAô DIDATTICA: RISTRUTTURAZIONE dello SCHEMA CORPOREO con 
relativo miglioramento della sensibilità CINESTESICA. La COORDINAZIONE e 
LôEQUILIBRIO sia STATICO che DINAMICO. 
PERIODO: ( Marzo – Aprile ) 
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ATTIVITAô:  
In Palestra esercizi di preatletica a corpo libero, esercizi di coordinazione segmentaria e  
Intersegmentaria a corpo libero e utilizzando i Piccoli attrezzi: ( Funicelle).  
Posizioni assunte per l’allungamento dei vari gruppi muscolari, esercizi di mobilità 
articolare: (sia in posizione eretta che distesa, prona supina e da decubito laterale destra 
e sinistra). 
Esercitazione di preacrobatica a corpo libero ed utilizzando i Grandi attrezzi: (  
parallele).Progressione a Corpo Libero (verticale libera, in appoggio e con capovolta 
avanti . Serie di capovolte avanti e indietro).                                                                                                                     
                                                    

4) UNITA’ DIDATTICA :  Capacità individuale di saper utilizzare ai fini della prestazione 
sportivo-motoria, delle : 

 ̧ Qualità CONDIZIONALI: FORZA RESISTENTE/ VELOCE e MOBILITAô 
ARTICOLARE; 

 ̧ Capacità  COORDINATIVE: COORDINAZIONE SEGMENTARIA e 
INTERSEGMENTARIA, COORDINAZIONE OCCHIO-MANO e OCCHIO-PIEDE 

PERIODO : ( Aprile – Maggio ). 
ATTIVITAô :  Esercitazioni effettuate all’aperto. 
Esercitazioni sia a corpo libero che agli attrezzi, eseguite in modo rapido e con variazioni 
di ritmi esecutivi. Prove di corsa veloce , mt. 20 – 80 , esercitazioni con ostacoli, balzi, 
andature varie, skip - corsa calciata, partenze rapide al segnale. Esecuzioni motorie 
veloci agli e con attrezzi.  
Applicazione della tecnica sia negli sport di squadra; Calcetto, Pallavolo, Basket e giochi 
vari, che nelle varie specialità dell’atletica leggera: corse- lanci- salti.                                                                       
 
 
5) UNITAô DIDATTICA  :  ñ CONSOLIDAMENTO  DEL  CARATTERE ñ 
PERIODO: (Durante il corso dell'anno scolastico, in particolare nei periodi durante i quali 
si è svolta l'attività ai Grandi Attrezzi, Parallele, Cavallo con pedana, esercitazioni di 
preacrobatica e a corpo libero.) 
ATTIVITAô : In Palestra, tutte le attività effettuate ai grandi attrezzi:  
Parallele, entrate,oscillazioni e cambi di fronte progressione ed uscite sia per avanti che 
dietro.  
Sempre e in tutte le esercitazioni, si è cercato il continuo miglioramento personale, al fine 
di   ottenere, con volontà ed impegno, una positiva prestazione e un buon rendimento.  
¶ Cercare sempre il miglioramento delle proprie prestazioni, ottenute con impegno 

sforzo e volontà. 
¶ Gareggiare e confrontarsi in modo serio e leale con i compagni, valorizzando il 

rispetto delle regole e un sano agonismo.                                                                                              
                                                                            
 
 6) UNITAô DIDATTICA  : Esercitazioni Individuali con finalit¨ ñ CALLISTENICAò di 
TONICITAô MUSCOLARE a fine ESTETICO. 
PERIODO : ( DURANTE IL CORSO DELL’ANNO SCOLASTICO, INSERITO 
NELL’AMBITO DELLE VARIE LEZIONI EFFETTUATE SIA IN PALESTRA CHE IN 
PISCINA). 
ATTIVITAô :  
In palestra a Corpo libero : 
Es. di rafforzamento addominale, retto –obliquo – trasversi. 
Es. di rafforzamento e tonicità dei muscoli glutei –paravertebrali – lombo sacrali. 
Es. per la tonicità dei muscoli degli arti inferiori, adduttori – abduttori – quadricipiti – 
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bicipiti femorali. 
Es. di slanci laterali – per avanti e per dietro. 
Es di forza Isotonica e isometrica. 
Ex. Con i piccoli attrezzi. 
 
VERIFICHE:  utilizzo di test e tramite osservazione individuale del grado di competenza 
motoria e progressivo miglioramento . Valutazione della partecipazione alle lezioni 
pratiche in palestra .                                                                                               
                                                    
 
 
 
FIRMA DEI RAPPRESENTANTI DI CLASSE    
      
__________________________ 
 
__________________________      
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
  



 
 

 

47 

ALLEGATO N.13 
 
GRIGLIA PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DELLA PRIMA PROVA SCRITTA 
 
Candidato /a ___________________________________ classe _______________ 
 

indicatori descrittori pesi livello tipologia 

competenza Correttezza ortografica e morfosintattica . 
Proprietà nell’uso della lingua 
Uso efficace della punteggiatura (tutte) 

5   

conoscenza Possesso delle conoscenze relative all’argomento 
e al quadro di riferimento. 
Qualità e quantità delle informazioni relative 
all’argomento e sua contestualizzazione. 
Pertinenza delle informazioni utilizzate 

6   

Abilità/capacità Attitudini allo sviluppo critico delle questioni 
proposte , alla costruzione di un discorso 
organico e coerente e individuazione del nucleo 
delle tematiche proposte (tutte)              

5   

Conoscenze/ 
competenze 

Conoscenze e competenze idonee ad individuare 
la natura del testo e delle strutture formali. 
Comprensione e interpretazione del testo 
proposto 
Possesso e utilizzazione degli strumenti di 
decodifica  (tip.A) 

4   

Abilità/capacità Capacità di comprendere ed utilizzare i materiali 
forniti nel rispetto della tipologia prescelta (tip:B)  

4   

Abilità/capacità Capacità di organizzare una 'trattazione storica 
corretta in assenza di documentazione (tip.C ) 

4 
 

  

Abilità/capacità Capacità di organizzare una 'trattazione  
evidenziando un giudizio personale significativo in 
assenza di documentazione (tip. D) 

4 
 

  

Punteggi:  
0 prestazione nulla; 1 insufficiente; 2 mediocre; 3 sufficiente; 4 buono; 5 ottimo            

                                                                    Punteggio finale,in 15.mi   

 
 
Tabella di corrispondenza tra punteggio grezzo e voto in quindicesimi
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SIMULAZIONE DELLA PRIMA PROVA SCRITTA DEGLI  ESAMI DI STATO        
 
TIPOLOGIA A Analisi del testo 
L'assiuolo 
Il testo di Giovanni Pascoli fa parte della quarta edizione di MYRICAE (1897); è considerato uno dei testi 
fondamentali nella storia del linguaggio pascoliano e del suo simbolismo. Cogliendo lo spunto (che resta 
comunque esterno) offertogli dalle credenze contadine secondo cui il “chiù” (o Assiuolo, un rapace 
notturno) all’alba annuncia disgrazie, Pascoli istituisce una corrispondenza tra il verso dell’uccello e il 
presentimento di morte. 

Dov’era la luna? ché il cielo  
notava in un’alba di perla,  
ed ergersi il mandorlo e il melo  
parevano a meglio vederla.  
Venivano soffi di lampi1 
da un nero di nubi laggiù;  
veniva una voce dai campi:  
chiù... 

Le stelle lucevano rare  
tra mezzo alla nebbia di latte2:  
sentivo il cullare del mare,  
sentivo un fru fru tra le fratte;  
sentivo nel cuore un sussulto,  
com’eco d’un grido che fu.  
Sonava lontano il singulto:  
chiù... 

Su tutte le lucide vette  
tremava un sospiro di vento:  
squassavano le cavallette  
finissimi sistri3 d’argento  
(tintinni a invisibili porte  
che forse non s’aprono più?...);  
e c’era quel pianto di morte...  
chiù... 
 

1. Comprensione del testo 
Partendo dal titolo, dalla presentazione del componimento e tenendo presente l’opera di 
cui fa parte, riassumi il contenuto informativo (procedi strofa per strofa). 
 
2. Analisi del testo 
2.a [Metrica] Presenta la metrica (strofe, versi, rime) 
2.b [Figure retoriche] Presenta le figure retoriche di cui il testo è intessuto, con particolare 
riferimento a quelle foniche e a quelle di significato (numerose le metafore); illustra, alla 
luce delle tematiche, quali sono gli effetti e i rimandi simbolici che esse producono. 
2.c [Lessico e campi semantici] Dalla lingua utilizzata emerge il senso del mistero, 
dell’angoscia e dello sgomento che incombe sul nostro poeta e lo tormenta. Individua 

                                                 
1
 “soffi di lampi” lampi di caldo, che sembravano alitare nel cielo 

2
 “nebbia di latte” il chiarore lattiginoso della luna  

3
 “sistri” sorta di sonagli in uso presso gli antichi egiziani come strumenti rituali nel culto di Iside. Ad Iside si 

attribuiva la resurrezione del marito Osiride; era un culto misterico relativo alla resurrezione dopo la morte. 



 
 

 

49 

parole ed espressioni che creano un’atmosfera di mistero; spiega come l’autore utilizza un 

linguaggio analogico, per rendere l’immagine più intensa e suggestiva. 

2.d [Tematiche e poetica] Il componimento presenta tematiche centrali nel pensiero 
dell’autore, decisive in tutta l’opera Myricae: illustrale con opportuni riferimenti alla 
poetica di Pascoli. 
 
3. Approfondimento 
Tra i componimenti studiati, l’Assiuolo si può comparare per temi e scelte stilistiche a X 
Agosto e Temporale: illustra come. 
 
TIPOLOGIA B  -  REDAZIONE DI UN ñSAGGIO BREVEò O DI UN ñARTICOLO 

DI GIORNALE (puoi scegliere uno degli argomenti relativi ai due ambiti 
proposti) 

CONSEGNE 

Sviluppa lôargomento scelto o in forma di ñsaggio breveò o di ñarticolo di giornaleò, 
utilizzando i documenti e i dati che lo corredano. Se scegli la forma del  ñsaggio 
breveò,  interpreta e confronta i documenti e i dati forniti e su questa base svolgi, 
argomentandola, la tua trattazione, anche con opportuni riferimenti alle tue conoscenze 
ed esperienze di studio. Daô al saggio un titolo coerente con la tua trattazione e 
ipotizzane una destinazione editoriale (rivista specialistica, fascicolo scolastico di ricerca 
e documentazione, rassegna di argomento culturale, altro). Se lo ritieni, organizza la 
trattazione suddividendola in paragrafi cui potrai dare eventualmente uno specifico titolo. 
Se scegli la forma dellô ñarticolo di giornaleò, individua nei documenti e nei dati forniti uno 
o pi½ elementi che ti sembrano rilevanti e costruisci su di essi il tuo ópezzoô. Daô 
allôarticolo un titolo appropriato ed indica il tipo di giornale sul quale ne ipotizzi la 
pubblicazione (quotidiano, rivista divulgativa, giornale scolastico, altro). Per attualizzare 
lôargomento, puoi riferirti a circostanze immaginarie o reali (mostre, anniversari, convegni 
o eventi di rilievo). Per entrambe le forme di scrittura non superare le quattro o cinque 
colonne di metà di foglio protocollo. 

1. AMBITO  ARTISTICO ï LETTERARIO 
ARGOMENTO: La letteratura si fa indagine sociale e documento umano 

 

A. Tommasi, Gli emigranti. 

1) DOCUMENTO   
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 E. Degas, L'assenzio, 1876 

2) DOCUMENTO  Il manifesto del Naturalismo francese 

I sentimenti stessi dell'uomo vanno descritti come il risultato di un processo meccanico, 
chimico o fisico:"il vizio e la virtù sono prodotti come il vetriolo e lo zucchero". L'opera 
d'arte, come ogni espressione umana, è il risultato di tre fattori: quello ereditario (race), 
l'ambiente sociale (milieu) e il momento storico (moment). È evidente il concetto di 
determinismo: il comportamento non è legato alla libera scelta dell'uomo, ma è 
condizionato da fattori a lui esterni, come l'educazione, l'ambiente sociale, le malattie, i 
bisogni economici.                                            

Hippolyte Taine, La filosofia dell'arte, 1864     

 
 
 

Teofilo Patini, “Bestie da soma” 1870 
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3) DOCUMENTO  Determinismo 
 
Il metodo usato dai naturalisti venne definito determinismo perché, tendeva a stabilire 
un rapporto quasi necessario fra le condizioni esterne della creazione (soprattutto 
l'ambiente sociale e politico) e la creazione medesima. Tale metodo influenzò fortemente 
la genesi del naturalismo francese ed europeo. La psicologia è ridotta a semplice 
fisiologia: i rapporti psicologici dell'uomo dipendono dalla sua condizione fisica. I racconti 
devono quindi essere costruiti con distacco, come se si trattasse di casi clinici: l'artista 
deve raccogliere i documenti umani, studiarli e descriverli con la stessa freddezza dei 

medici di fronte alla malattia.ΟΟ 

Alberto Asor Rosa, Storia europea della Letteratura italiana, vol. III, Einaudi, Torino, 
2009 

4) DOCUMENTO  Letteratura come documento umano 

 Ο 
Caro Farina,  
eccoti non un racconto, ma l'abbozzo di un racconto. Esso almeno avrà il merito di 
essere brevissimo, e di esser storico - un documento umano, come dicono oggi - 
interessante forse per te, e per tutti coloro che studiano nel gran libro del cuore. Io te lo 
ripeterò così come l'ho raccolto pei viottoli dei campi, press'a poco colle 
medesime parole semplici e pittoresche della narrazione popolare, e tu veramente 
preferirai di trovarti faccia a faccia col fatto nudo e schietto, senza stare a cercarlo fra 
le linee del libro, attraverso la lente dello scrittore. Il semplice fatto umano farà 
pensare sempre; avrà sempre l'efficacia dell'esser stato, delle lagrime vere, delle 
febbri e delle sensazioni che sono passate per la carne; il misterioso processo per cui 
le passioni si annodano , si intrecciano, maturano, si svolgono nel loro cammino 
sotterraneo, nei loro andirivieni che spesso sembrano contraddittori, costituirà per lungo 
tempo ancora la possente attrattiva di quel fenomeno psicologico che forma 
l'argomento di un racconto, e che l'analisi moderna si studia di seguire con scrupolo 
scientifico. Di questo che ti narro oggi, ti dirò soltanto il punto di partenza e quello 
d'arrivo, e per te basterà, - e un giorno forse basterà per tutti.  
 
Noi rifacciamo il processo artistico al quale dobbiamo tanti monumenti gloriosi, con 
metodo diverso, più minuzioso e più intimo. Sacrifichiamo volentieri l'effetto della 
catastrofe, allo sviluppo logico, necessario delle passioni e dei fatti verso la 
catastrofe resa meno impreveduta, meno drammatica forse, ma non meno fatale. 
Siamo più modesti, se non più umili; ma la dimostrazione di cotesto legame oscuro tra 
cause ed effetti non sarà certo meno utile all'arte dell'avvenire. Si arriverà mai a tal 
perfezionamento nello studio delle passioni, che diventerà inutile il proseguire in cotesto 
studio dell'uomo interiore? 

Giovanni Verga, Prefazione a "L'amante di Gramigna", 1880 
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5) DOCUMENTO  La realtà meridionale  dopo l'unificazione del Regno d'Italia nel 
1861 
 
Nei primi anni post-unitari la questione meridionale, intesa come il problema 
dell'arretratezza economica ma anche sociale e politica del sud, non fu argomento 
di discussione. Altri problemi infatti sorsero tra il nord e il sud Italia, così gravi da 
minacciare la stessa unità appena raggiunta. Dal 1861 al 1865 si sviluppò in Basilicata, 
in Molise, in parte dell'Abruzzo, della Calabria e della Puglia il cosiddetto fenomeno del 
"brigantaggio". Organizzati in bande i briganti attaccavano i paesi, saccheggiavano 
negozi e davano fuoco agli edifici comunali, per poi fuggire nelle campagne o sulle alture. 
Si trattava di un fenomeno molto esteso, che coinvolse migliaia di persone e che ebbe 
moltissimi fiancheggiatori nel meridione e che fu espressione di un profondo disagio 
maturato in ampi strati della popolazione meridionale all'indomani dell'unificazione. 
I briganti erano il simbolo del malcontento dei contadini e della massa popolare che 
aveva attivamente partecipato ai moti risorgimentali nella speranza d'ottenere 
cambiamenti importanti sotto il profilo economico e sociale e che era ora delusa nelle sue 
aspettative. L'annessione piemontese non aveva infatti portato per loro nessun 
miglioramento della situazione, lasciando immutati i rapporti di forza tra popolo e i 
ricchi borghesi proprietari della terra: dall'unità anzi erano venuti per loro solo danni, 
poiché era stato introdotto la coscrizione obbligatoria e erano state inasprite le 
tassazioni. 
 
Marco Unia, La questione meridionale: dal 1861 dibattiti infiniti, 2007 
 
 
 

2. AMBITO SOCIO ï ECONOMICO 
ARGOMENTO: Tecnologia digitale e impatto sui lavoratori: opportunità o minaccia?  

DOCUMENTI «Il dibattito sull’impatto che la tecnologia esercita sul lavoro, l’occupazione 
e i salari è antico quanto la stessa era industriale. […] ogni nuovo avanzamento 
tecnologico ha scatenato il timore di una possibile sostituzione in massa della forza 
lavoro. Un fronte vede schierati quanti ritengono che le nuove tecnologie rimpiazzeranno 
con ogni probabilità i lavoratori. […] Di recente, molti hanno sostenuto che il rapido 
progresso delle tecnologie digitali potrebbe lasciare per strada molti lavoratori – e questo 
è certamente vero. Sull’altro fronte ci sono coloro che non vedono pericoli per i lavoratori. 
La storia è dalla loro parte: i salari reali e il numero dei posti di lavoro hanno conosciuto 
un aumento relativamente costante in tutto il mondo industrializzato sin dalla metà 
dell’Ottocento, anche a fronte di uno sviluppo tecnologico senza precedenti. […] Nel 
1983 l’economista premio Nobel Wassily Leontief rese il dibattito più popolare e pepato 
introducendo un confronto tra gli esseri umani e i cavalli. Per molti decenni, l’impiego dei 
cavalli era sembrato resistere ai cambiamenti tecnologici. Perfino quando il telegrafo 
aveva soppiantato il Pony Express, la popolazione equina degli Stati Uniti aveva 
continuato a crescere, aumentando di sei volte tra il 1840 e il 1900, sino a superare i 21 
milioni tra cavalli e muli. Gli animali erano fondamentali non soltanto nelle fattorie ma 
anche nei centri urbani in rapido sviluppo, dove trasportavano merci e persone trainando 
vetture di piazza e omnibus. Poi, però, con l’avvento e la diffusione del motore a 
combustione interna, la tendenza subì una brusca inversione. Quando i motori furono 
applicati alle automobili in città e ai trattori in campagna i cavalli divennero in larga 
misura irrilevanti. […] E’ possibile una svolta simile per la forza umana? I veicoli 
autonomi, i chioschi self service, i robot da magazzino e i super computer sono i segni 
premonitori di un’ondata di progresso tecnologico che alla fine spazzerà via gli esseri 
umani dalla scena economica? […] A meno che, ovviamente, non ci rifiutiamo di farci 
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servire esclusivamente da robot e intelligenze artificiali. È questa la barriera più solida 
contro un’economia totalmente automatizzata e il motivo più valido per cui la forza lavoro 
umana non scomparirà in un prossimo futuro. Noi siamo una specie profondamente 
sociale, e il desiderio di contatti umani si riflette sulla nostra vita economica. […] I clienti 
abituali di un certo bar o ristorante vi si recano non soltanto per il cibo e le bevande ma 
anche per l’ospitalità offerta. Allenatori e trainer forniscono una motivazione che è 
impossibile trovare nei libri o nei video di esercizi. I buoni insegnanti trasmettono agli 
studenti l’ispirazione per continuare ad apprendere, psicologi e terapeuti stringono con i 
pazienti legami che li aiutano a guarire. […] Gli esseri umani hanno bisogni economici 
che possono essere soddisfatti soltanto da altri esseri umani, e ciò rende meno probabile 
che facciamo la fine dei cavalli.»  

E. BRYNJOLFSSON e A. MCAFEE “Macchine e lavoro: perché l’uomo vincerà sui 
cavalli”, da Rivista “Aspenia n. 71/2015” 

 

«Di fronte all’inarrestabile ascesa della quarta rivoluzione industriale (informatica più 
intelligenza artificiale) economisti e analisti finanziari […] hanno tentato di accreditare la 
tesi che, magari non subito ma almeno a lungo termine, tutti abbiamo da guadagnare 
dall’invasione dei robot in fabbriche e uffici. […] A Davos si è calcolato che, entro il 2020 
nelle quindici maggiori economie mondiali l’automazione taglierà 5 milioni di posti di 
lavoro. […] si salva un posto di lavoro su tre. Appunto. Quale? Di fronte allo tsunami al 
rallentatore che sta investendo la società, nessuno è in grado di dire come ne usciremo. 
Al massimo, gli economisti assicurano che, come in passato, ci inventeremo nuovi lavori 
che oggi non immaginiamo. Ma qualche traccia più ampia, sul futuro, esiste. E consente 
di dire, in due parole, che se vostro figlio non ha la stoffa dell’amministratore delegato, è 
bene che si convinca a fare il giardiniere. La distinzione fondamentale, infatti, non è fra 
lavori qualificati e ben pagati e quelli che non lo sono, ma fra lavori di routine (in cui i 
compiti sono standardizzabili e ripetibili) e quelli che non lo sono. […] i lavori non di 
routine – manuali o intellettuali – sono raddoppiati: […] i lavori più impermeabili 
all’invasione di robot e software sono quelli legati alla professione medica, ma anche alla 
scuola o più direttamente creativi, come designer e coreografi. […] Il più impervio alla 
quarta rivoluzione industriale risulta però essere il “terapista ricreativo”, che non si fa 
fatica a immaginare come maestro di tango.»  

Maurizio RICCI, La Repubblica, 9 febbraio 2016 

3. AMBITO STORICO-POLITICO 

Argomento: L'Unità europea: un cammino di idee e di realizzazioni. 
 
DOCUMENTI 
"Uno Stato europeo stabilito sulla base del governo rappresentativo, che garantisca la 
libertà politica e il suffragio universale, fornirebbe il meccanismo in grado di portare a 
quella libertà politica ed economica desiderata da tutti i popoli d'Europa. Vi 
prenderebbero, inoltre, parte paesi in numero sufficiente da assicurare stabilità per la 
democrazia, in modo tale che, nel caso in cui in una parte della Federazione si 
manifestassero tendenze a sopraffare le sue basi democratiche, la stabilità degli altri 
membri sarebbe sufficiente per resistere all'attacco". 
R. W. MACKAY, Federal Europe, London, 1940. (L'autore era un giurista australiano 
trasferitosi in Europa dove divenne presidente del gruppo della Federal Union). 
"Il problema che in primo luogo va risolto, e fallendo il quale qualsiasi altro progresso non 
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è che apparenza, è la definitiva abolizione della divisione dell'Europa in Stati nazionali 
sovrani. Il crollo della maggior parte degli Stati del continente sotto il rullo compressore 
tedesco ha già accomunato la sorte dei popoli europei, che o tutti insieme soggiaceranno 
al dominio hitleriano, o tutti insieme entreranno, con la caduta di questo, in una crisi 
rivoluzionaria in cui non si troveranno irrigiditi e distinti in solide strutture statali". 
A. SPINELLI, Il manifesto di Ventotene, 1941 
(L'autore, uno dei promotori della Federazione europea, divenne commissario della CEE 
ed europarlamentare). 
 
"Per me, e per coloro che condividono le mie opinioni, l'idea dell'unità europea fu sempre 
cara e preziosa; essa rappresentava qualcosa di naturale per il nostro pensiero e per la 
nostra volontà. [...] La vera Europa sarà creata da voi, con l'aiuto delle potenze libere. 
Sarà una federazione di liberi Stati, con eguali diritti, capaci di far fiorire la loro 
indipendenza spirituale e la loro cultura tradizionale, sottomessi contemporaneamente 
alla comune legge della ragione e della moralità". 
TH. MANN, Messaggio pronunciato alla radio di New York il 29 gennaio 1943 
 
"Questo senso dell'Europa come portatrice di civiltà, e di una civiltà comune, si precisa e 
si definisce in senso unitario nel periodo tra le due guerre e prima della tremenda 
devastazione hitleriana. Ma è un culto che rifiorisce soprattutto dopo la grande delusione 
e dopo le terribili esperienze della seconda guerra mondiale". 
G. SPADOLINI, Prefazione a Storia dell'Europa come nazione di R. Ugolini, Firenze, 
1979 
 
 
 
 
"La fine della seconda guerra mondiale segnò anche per l'Italia il ritorno ad una 
concezione europeista non subordinata ai rapporti di potenza. La guerra di liberazione 
aveva fatto sentire l'importanza della collaborazione internazionale e su questa base 
l'Italia sviluppò tutta una serie di iniziative volte a dare risvolti concreti all'ideale 
comunitario. Queste iniziative vennero a frutto nel 1957, con la creazione del Mercato 
Comune, il MEC ed il fatto che il trattato istitutore fosse firmato a Roma dimostra il ruolo 
non certo secondario che il nostro paese aveva avuto (e che del resto continuerà ad 
avere) sul piano dell'ideale europeista". 
R. UGOLINI, Storia dell'Europa come nazione, Firenze, 1979 
 
 
 
"Non sarà possibile conseguire una integrazione economica e monetaria senza 
procedere al tempo stesso ad una integrazione democratica e politica... Come si può 
concepire la creazione di una forte banca centrale indipendente che controlli una moneta 
usata da 340 milioni di cittadini, senza paralleli sviluppi politici e democratici e una 
identità politica europea?" 
J. DELORS, in "Dal mercato unico all'Unione Europea". 
Documentazione Europea, Lussemburgo, 1992 
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4. AMBITO TECNICO ï SCIENTIFICO 

 
Argomento: Noi e il mondo: come mantenerlo vivibile nel perseguimento di un 
progresso il più possibile diffuso 
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Tipologia C  - TEMA DI ARGOMENTO STORICO 
 
La moltitudine è sempre pronta ad ascoltare lôuomo forte che sa imporsi a lei. Gli uomini riuniti in 
una folla perdono tutta la forza di volontà e si rimettono alla persona che possiede la qualità che 
ad essi manca. 
(Gustave Le Bon) 
 
La società di massa non vuole cultura, ma intrattenimento. 
(Hannah Arendt). 
 

A partire dalle citazioni, il candidato rifletta, sulla base dei suoi studi e delle sue 
conoscenze e letture, sul concetto di “leader” e “masse”. 
 
 
 
Tipologia D - TEMA DI ORDINE GENERALE 
 
Bellezza esteriore e bellezza interiore. «Oggi si coltiva molto la bellezza esteriore del 
corpo e si fa bene, è giusto che la si coltivi, già per gli antichi greci non si poteva dare 
cura dell’anima senza cura del corpo, comprensiva di regolare ginnastica. Credo però 
che oggi, troppo spesso, si trascuri la bellezza interiore, la grazia, il tratto più prezioso 
della personalità. Così facendo si elude la grande lezione dell’estetica classica secondo 
cui la bellezza non è mai indipendente dalla verità e dalla bontà d’animo, ovvero, per 
stare alla concretezza dell’esistenza umana, non è mai indipendente dalla veridicità in 
quanto desiderio di verità e di sincerità.»  
 
V. MANCUSO, Io amo. Piccola filosofia dell’amore, Garzanti, Milano 2014  
 
Rifletti criticamente su questo passo di Vito Mancuso, argomentando e motivando le tue 
considerazioni e convinzioni al riguardo. 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA  II PROVA SCRITTA :  

Economia, Estimo, Marketing e Legislazione 
 

CANDIDATO___________________________________________ CLASSE V^A 
 

N° INDICATORI PESI PUNTEGGI LIVELLO 

1 Conoscenza dei contenuti, delle 
problematiche e delle procedure, 
aderenza alla traccia 

8=40% 0= prestazione non data 
1= insufficiente 
2=mediocre 
3=sufficiente 
4= buono 
5=ottimo 

 

2 Competenza nell’utilizzo corretto 
delle conoscenze, correttezza dei 
dati assunti, capacità di 
collegamento e ordine logico delle 
argomentazioni 

8=40% 0= prestazione non data 
1= insufficiente 
2=mediocre 
3=sufficiente 
4= buono 
5=ottimo 

 

3 Chiarezza espositiva, sintesi, 
presentazione personale e/o 
originale 

4= 20% 0= prestazione non data 
1= insufficiente 
2=mediocre 
3=sufficiente 
4= buono 
5=ottimo 

 

     

SOMMA DEI LIVELLI  

PUNTEGGIO FINALE IN 15.mi  

 
Punteggi 
effettivi 

Punteggio grezzo % Punteggi 
effettivi 

Punteggio grezzo % 

Base 15 Base 15 

1 0-2 9 43-49 

2 3-7 10 50-56 

3 8-12 11 57-64 

4 13-18 12 65-73 

5 19-23 13 74-82 

6 24-29 14 83-93 

7 30-35 15 94-100 

8 36-42   
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Ministero dellôIstruzione dellôôUniversit¨ e della Ricerca 

ESAME DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 

Indirizzo: ITPT - AGRARIA, AGROALIMENTARE E AGROINDUSTRIA 

ARTICOLAZIONE GESTIONE DELLôAMBIENTE E DEL TERRITORIO 

 Tema di: ECONOMIA, ESTIMO, MARKETING E LEGISLAZIONE 

   

                                                         ESEMPIO  PROVA  

  

Il candidato svolga la prima parte della prova e risponda a due tra i quesiti proposti 

nella seconda parte.  

 

Parte prima  

Il candidato proceda alla valutazione di un fondo di 15.50.00 ha, interamente a 

seminativo e condotto da un coltivatore diretto, mediante un procedimento sintetico. E, in 

considerazione della buona disponibilità di dati attendibili circa i prezzi di compravendita 

di immobili simili a quello da stimare, si applichi una stima monoparametrica sulla base 

della superficie aziendale.   

Il candidato, dopo aver descritto le caratteristiche intrinseche ed estrinseche del fondo, 

ma anche quelle agro-ambientali della zona, illustri ed argomenti esaustivamente tutte le 

scelte tecniche ed economiche adottate. Per quanto non espressamente indicato, farà 

riferimento al proprio territorio, alle sue conoscenze, competenze ed eventuali 

esperienze. 

 

Parte Seconda  

 1) Con riferimento all'azienda di cui alla prima parte, nel considerare un esproprio 

parziale di mq. 8.000 dovuto alla intersecazione del fondo da parte di una strada, si valuti 

l’indennità di esproprio spettante al coltivatore diretto, in base alla normativa vigente e 

nell’ipotesi di una accettazione dell’indennità provvisoria offerta.   

2) Si determini, inoltre, la stima dei prodotti in corso di maturazione delle colture in atto 

alla data del 1° febbraio, assumendo liberamente ogni elemento mancante. 

3) Sempre con riferimento alla stessa azienda, si calcoli il valore del diritto della nuda 

proprietà che il proprietario coltivatore diretto di 61 anni vuole  alienare al proprio figlio. 
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4) Se l’azienda fosse gravata da un mutuo ipotecario di originari 200.000 € da estinguersi 

in 20 anni ed è stata appena pagata la nona rata, a quanto ammonterebbe la detrazione 

da effettuare ?  i=0,05  

 

Durata massima della prova: 6 ore. Ĉ consentito lôuso di calcolatrice non programmabile, di manuali e prontuari tecnici.   

Ĉ consentito lôuso del dizionario di lingua italiana.   

Ĉ consentito lôuso del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i candidati di madrelingua non 

italiana.   

Non ¯ consentito lasciare lôIstituto prima che siano trascorse 3 ore dalla dettatura del tema. 
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ISTITUTO DôISTRUZIONE SUPERIORE ñA. CECCHIò - Pesaro 

A.S. 2017-2018 

  SIMULAZIONE della TERZA PROVA D’ESAME 

        CLASSE V E 

 
TIPOLOGIA B: 12 quesiti a risposta singola aperta inerenti a 4 discipline  

 

Insegnanti proponenti: Peruzzini Ivana, Bigidi Gloria, Sartini Federico, 

Giannoni Federica,  

 

Marerie: 

¶ Trasformazione dei Prodotti 

¶ Inglese  

¶ Produzioni Vegetali 

¶ Matematica 
 

                                                                                                                       

Istruzioni: 

¶ E’ consentito avvalersi solo dei dizionari di lingua inglese e di italiano; non 
possono essere consultati libri di testo e manuali. 

¶ Può essere utilizzata la calcolatrice scientifica, non programmabile. 

¶ Le risposte devono essere contenute all’interno delle righe predisposte per 
ciascuna domanda. 

¶ Può essere utilizzato un foglio aggiuntivo per "brutta copia" che deve comunque 
essere consegnato insieme al testo della prova. 

 
Tempi: 

¶ Tempo massimo a disposizione 3.30 ore  

¶ Non è consentito uscire dall’aula fino al termine della prova. 
 
 
 
Pesaro, 8 Marzo 2018 
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 ISTITUTO DôISTRUZIONE SUPERIORE ñA. CECCHIò - Pesaro 

A.S. 2017-2018 CLASSE V E 

  SIMULAZIONE della TERZA PROVA D’ESAME 

         

TIPOLOGIA B: quesiti a risposta singola aperta. 
Insegnante proponente: prof.ssa Peruzzini Ivana    
 Materia: TRASFORMAZIONE DEI PRODOTTI 
 
 

1. Il candidato, dopo aver indicato il limite legale di acidità libera per un olio extra 
vergine di oliva, indichi i principali sistemi di rettificazione per rendere 
commestibile un olio lampante o di sansa grezzo. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 

2. Il candidato, dopo aver definito che cosa si intende per sostanze aromatiche 
nell’uva o nel vino, illustri  come sono suddivisi gli aromi in ambito enologico.  
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3. Il candidato, dopo aver elencato i diversi tipi di enzimi presenti nel mosto d’uva, 
illustri l’azione svolta dalle polifenolossidasi, includendo i relativi chimismi. Quali 
sono le conseguenze sulla qualità del vino ?. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
Nome e Cognome del candidato_____________________________________________     
 
DATA____________ 
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ISTITUTO DôISTRUZIONE SUPERIORE ñA. CECCHIò - Pesaro 

A.S. 2017-2018 CLASSE V E 

  SIMULAZIONE della TERZA PROVA D’ESAME 

         

TIPOLOGIA B: quesiti a risposta singola aperta. 
Insegnante proponente: prof.ssa Brigidi Gloria    Materia: INGLESE 
 
 
1. AGRICULTURE: Write about fruits: main steps in planting a fruit orchard; fruits 
classification; general nutritional content; common preserving techniques. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
2. GENERAL ENGLISH:  Junk food, packed lunch, ethnic food: they are all expressions 
of British eating habits. Explain why and compare your ideas to Italian current food 
trends. 
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3. COVER LETTER: Read this Internet advertisement and write your personal cover 
letter to apply for the vacancy. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Orchard technician wanted 

The successful candidate will help in general  activities: improvement of trees  productivity and homogeneity of harvested fruits, choice of  
treatments, maintenance of equipment.   

General knowledge of fruit trees cultivation  and of pruning is required. 
Experience in using equipment and farming machinery is an advantage as well as a diploma in Agriculture. 

Fluency  in English 
Driving licence 

If you are interested in this opportunity send a short description of yourself and your relevant experience to: 
PetŜǊ aŀǊǘƛƴΣ ά{²99¢ hw/I!w5{έ нуΣ ²ŀǘŜǊōǊƛŘƎŜ wƻŀŘΦ .ǊƻŀŘǎǘŀƛǊǎ όYŜƴǘύ ¦Y  - CH321FG 
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Nome e Cognome del candidato_____________________________________________     

DATA____________ 

 
ISTITUTO DôISTRUZIONE SUPERIORE ñA. CECCHIò - Pesaro 

A.S. 2017-2018 CLASSE V E 

  SIMULAZIONE della TERZA PROVA D’ESAME 

         

TIPOLOGIA B: quesiti a risposta singola aperta. 
Insegnante proponente: prof. Sartini Federico    Materia: PRODUZIONI VEGETALI 
 

1) Illustrate quali fattori intervengono nella scelta varietale di un vigneto 

_______________________________________________________________________

_______________________________________________________________________

_______________________________________________________________________

_______________________________________________________________________

_______________________________________________________________________

_______________________________________________________________________

_______________________________________________________________________

_______________________________________________________________________

_______________________________________________________________________

_______________________________________________________________________

_______________________________________________________________________

_______________________________________________________________________

_______________________________________________________________________

_______________________________________________________________________ 

 

2) Descrivete la tecnica di potatura di produzione di un vigneto allevato a guyot 

_______________________________________________________________________

_______________________________________________________________________

_______________________________________________________________________

_______________________________________________________________________

_______________________________________________________________________

_______________________________________________________________________

_______________________________________________________________________

_______________________________________________________________________

_______________________________________________________________________

_______________________________________________________________________

_______________________________________________________________________

_______________________________________________________________________

_______________________________________________________________________

_______________________________________________________________________ 
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3) Spiega i pregi ed i difetti dell’inerbimento 

_______________________________________________________________________

_______________________________________________________________________

_______________________________________________________________________

_______________________________________________________________________

_______________________________________________________________________

_______________________________________________________________________

_______________________________________________________________________

_______________________________________________________________________

_______________________________________________________________________

_______________________________________________________________________

_______________________________________________________________________

_______________________________________________________________________

_______________________________________________________________________

_______________________________________________________________________ 

                             

 

 

 

Nome e Cognome del candidato_____________________________________________     

DATA____________ 



 
 

 

70 

ISTITUTO DôISTRUZIONE SUPERIORE ñA. CECCHIò - Pesaro 

A.S. 2017-2018 CLASSE V E 

  SIMULAZIONE della TERZA PROVA D’ESAME 

         

TIPOLOGIA B: quesiti a risposta singola aperta. 
Insegnante proponente: prof. Giannoni Federica Materia: MATEMATICA 
 

 

 1. Il candidato risolva il seguente integrale:   ᷿
ȿȿ

Ѝ
Ὠὼ  

 

                                                                                     

                                                                                     

                                                                                     

                                                                                     

                                                                                     

                                                                                     

                                                                                     

                                                                                     

                                                                                     

                                                                                     

                                                                                     

                                                                                     

                                                                                     

                                                                                     

                                                                                     

                                                                                     

                                                                                     

                                                                                     

                                                                                     

                                                                                     

                                                                                     

                                                                                     

                                                                                     

                                                                                     

 
 
2. Il candidato calcoli l’area della regione di piano compresa tra le parabole di equazioni

12 -+= xxy  e 242 -+-= xxy . 
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3. Il candidato risolva il seguente integrale:    ᷿  Ὠὼ  
 
                                                                                     

                                                                                     

                                                                                     

                                                                                     

                                                                                     

                                                                                     

                                                                                     

                                                                                     

                                                                                     

                                                                                     

                                                                                     

                                                                                     

                                                                                     

                                                                                     

                                                                                     

                                                                                     

                                                                                     

                                                                                     

                                                                                     

                                                                                     

                                                                                     

                                                                                     

                                                                                     

                                                                                     

 
 
 
 
 
Nome e Cognome del candidato_____________________________________________     
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TABELLA DI VALUTAZIONE DELLA TERZA PROVA SCRITTA CLASSE VE 
 

CANDIDATO:  COGNOME………………………………………………………. NOME ………………………………………………  
  
 

Discipline Trasformazione dei prodotti  Inglese Produzioni Vegetali Matematica 

 a b c a b c a b c a b c a b c a b c a b c a b c a b c a b c a b c a b c 
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Pesi 
a+b+c=10 

                                    

Punti 
(da 1 a 5) 

                                    

Tot. 
Parziale 

                                    

Tot. 
punti 

 
/50 

 
       /50 

               
/50 

               
/50 

               
/50 

 
              
/50 

               
/50 

               
/50 

               
/50 

               
/50 

               
/50 

               
/50 

            
             

/600 

Punteggio 
grezzo % 

 PUNTEGGIO EFFETTIVO = éééééé/15      

 

Punteggi 
effettivi 

Punteggio grezzo 
% 

Punteggi 
effettivi 

Punteggio grezzo 
% 

Base 15 Base 15 

1 0-2 9 43-49 

2 3-7 10 50-56 

3 8-12 11 57-64 

Punteggi da assegnare ad ogni 
indicatore: 
 
0 Prova non svolta 
1 Gravemente insufficiente 
2 Insufficiente 
3 Sufficiente 
4 Buono 
5 Ottimo 
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4 13-18 12 65-73 

5 19-23 13 74-82 

6 24-29 14 83-93 

7 30-35 15 94-100 

8 36-42   
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